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VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE GONDIZIONI EDI PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI “SE 


LE NUOVE SPESE. MILITARI! 


La stampa francese esalta e forse esagera 
anche, le cifre dei muovi armamenti te- 
deschi, calcolando che porteranno ad un 
effettivo di pace di 865 mila uomini, e ad 
una spesa in più di 250 milioni annui, oltre 
più di 250 milioni annui quale quota divi- 
sibile in cinque anni dei 1250 milioni di spese 
straordinarie per costituzione di armi, di 
dotazioni delle nuove unità da creare e pel 
riordinamento delle fortezze nella frontiera 
russa. 
Analogamente, la stampa germanica ri- 
leva, elogiandolo, il patriottismo francese 
che si appresta con vigorosi e direi eroici 
provvedimenti a tenere in armi fin dal tempo 
di pace un esercito che, nonostante la grande 
inferiorità della sua popolazione, sia poco al 
di sotto di quello germanico. 

Lo scopo è identico nei due paesi, cioè 
preparare l’opinione pubblica ad accettare, 
più che con rassegnazione, con slancio, i sa- 
crifici imposti dalla necessità imprestindi- 
bile di nuovi e cospicui armamenti. 

La campagna, si può dire, tanto in Fran- 
cia quanto in Germania è vinta fin da ora, 
perchè gli unici avversari, i socialisti, va. 
namente gridano iper schierare aderenti al- 
la loro tesi. 

Perchè cause veramente superiori s’im- 
pongono alla coscienza della grandissima 
maggioranza delle due nazioni, cosicchè i 
governi non hanno che a pronunziare brevi 
parole indicando l’entità degli aumenti 
militari e il conseguente sforzo finanziario 
richiesto, per trovare subito consenzienti 
parlamenti e popoli. 

i 


Dallo stringersi dei legami fra le Potenze 
della triplice intesa, e dal rinnovarsi a brevi 
intervalli in Europa di situazioni politiche 
irte di punti interrogativi, la Germania 
fu tratta a considerare di nuovo se in caso di 
conflagrazione generale, le sue forze armate 
sarebbero state sufficienti a trattenere uno 
degli eventuali nemici sulla frontiera orien- 
tale od occidentale, durante il tempo neces- 
sario a battere l’altro sulla opposta frontiera. 

I ragionamento deve averla convinta 
che numericamente essa trovavasi al di- 
sotto; che la lentezza inevitabile della mo- 
bilitazione russa rispetto alla propria valeva 
bensì a compensare l’inferiorità numerica, 
ma soltanto entro certi limiti, onde sarebbe 
stato un errore non usufruire di tutta la 
forza che le veniva dalla crescente popo- 
lazione, lasciando senza istruzione 40 0 50 
mila nomini della sua riserva complementare. 

Quindi la conclusione logica di chiedere 
i fondi per istruire l’intero contingente e 
preparare i mezzi per la creazione delle nuo- 
ve unità rese possibili dall'aumento di forza. 

Ad ottenere ciò occorreranno 250 milioni 
di più sul bilancio ordinario; non fa nulla; 
il-peese-pagherà, Occorrerà ancora porre, 
fra le altre, un supplemento di tassa sulle 
grandi fortune; i grandi proprietari, i grandi 
capitalisti si sacrificano con slancio com- 
prendendo il dovere d’essere i primi a coo- 
perare in tutto ciò che, assicurando la con- 
servazione delle fonti di ricchezza della 
loro patria nel mondo, garentisee anche da 
conservazione della loro ricchezza privata. 
E, per loro conto, borghesi e piccoli borghesi 
non si mostran da meno. 

"ni 


Da questi maggiori armamenti tedeschi la 
Francia fu tratta a considerare se potevano 
bastarle i sacrifici finora compiuti pernon 
lasciar anmentare ancora di più la sperequa- 
zione tra l'effettivo di pace del proprio eser- 
cito e quello della Germania, e dovette ri- 
spondere negativamente. 

Finchè si trattava di circa 100 mila uomini 
in meno, si poteva sperare di compensare 
la differenza con un maggiore slancio, con 
l'armamento, l'istruzione ; ma con una diffe- 
renza di oltre 300 mila uomini — quale si 
calcola dai più competenti scrittori militari 
— l’esercito germanico avrebbe potuto vin- 
cere quello francese, prima che i reggimenti 
russi fossero adunati alla frontiera orientale, 
prima che il corpo spedizionario inglese ac- 
cennasse ad imbarcarsi per il continente. 

Come provvedere ? La Francia, lungi dal- 
l'avere, come la Germania, una parte del 
contingente annuo esuberante, stentava a 
raggiungere l’effettivo di 220 mila, ritenuto 
già come lo sforzo massimo possibile. Indi 
un solo rimedio : tornare alla ferma di tre 
anni per poter tenere almeno per una parte 
dell’anno la terza classe sotto le armi e così 
in quel periodo aumentare la forza di oltre 
200 mila uomini. 

Tale provvedimento costerà alla Francia 
un doppio ordine di saerifici : l’uno di danaro, 
non inferiore al sacrificio che sopporterà la 
Germania ; l’altro di uomini, che la Germa- 
nia ha invece in abbondanza. Poichè è ben 
differente chiamare alle istruzioni militari 
altri 50 mila giovani di 20 0 21 anni per due 
anni, altro è trattenerne 200 mila di 22 0 23 
per un terzo anno di servizio. 

A così grande sforzo di danaro e di uomini 
la Francia si prepara con una gagliardia di 
propositi e un’abnegazione certamente am- 
mirevoli e da prendersi ad esempio. 

La Francia è ricca; è la maggiore cre- 
ditrice degli altri paesi ; ma per sostenere i 
nuovi oneri dovrà forse affrontare sacrifici 
anche più duri della potente rivale. Dippiù, 
al sacrificio finanziario aggiungerà quello dei 
più lunghi obblighi di servizio militare, per 
cui nessuna distinzione di elassesociale o di 
studi farà concedere abbreviamenti di ser- 
vizio o dispense. 


ss 
Da più parti si è domandato: e l’Italia ? 


Noi non conosciamo gl’intendimenti del 
Governo.. Come dicemmo discorrendo del 
bilancio della guerra, sappiamo che un note- 
vole progresso si è compiute nella prepara- 
zione militare in questi ultimi anni. Alle spese 
straordinarie per completare gli armamenti, 
le fortificazioni, le ferrovie strategiche pen- 
serà certamente a suo tempo il Governo. 
Ma il provvedimento più urgente ci sembra 
quello di rafforzare i contingenti di leva, che 
accennano a diminuire. 

, Forse questo è un fenomeno passeggero e 
d’altronde per qualche migliaio d’uomini pic- 
coli ritocchi alle disposizioni per la Gichia- 


razione d’idoneità al servizio potrebbero ba- 
stare. 

Ma essi non basteranno a provvedere il 
necessario per potere fra pochi anni — man- 
tenendo la ferma biennale — raggiungere 
la forza bilanciata di 350 mila uomini. 

Sembra quindi necessario ed urgente ri- 
toccare la legge di leva, per diminuire — sia 
pure senza arrivare allo sforzo immane dei 
francesi — i titoli di assegnazione alla 38 ca- 
tego) dato che la si voglia mantenere. 
Bisogna prolungare ad un anno almeno îl ser- 
vizio della seconda categoria per poterla trat- 
tenere, durante il primo addestramento, un 
intero ciclo d’istruzion isognerebbe abo- 

zione per cui il primo anno di 
à è considerato come servizio pre- 
stato . 

Nel frattempo, come correttivo immediato. 
della deficienza di forze attuale, bisogna: 
chiamare alle armi ,al più presto, la seconda 
categoria della classe 1892 e tutti i rivedibili 
della classe stessa, salvo a chiamare in set- 
tembre, se non si vuole prima, la 13 categoria 
della classe 1893. 

Gli aumenti di forza tedeschi e francesi 
condurranno inevitabiîmente ad un an- 
mento delle unità mobilitate. Ora 1 calia, 
sia per virtù delle alleanze, sia per interesse 
proprio, non può — come diceva Crispi — 
non prendere parte alle grandi competizioni 
europee. Tutte le volte che se ne astenne, di- 
venne il campo di battaglia altrui, o pagò 
le spese della guerra al vincitore. 

A nuove unità degli eserciti stranieri biso- 
gna contrapporre, in rapporto ai mezzi no- 
stri, nuove unità dell'esercito italiano. 

Bisogna adunque preparare non' solo gli 
nomini di truppa, ma i sottufficiali e gli uff- 
ciali per le nuove formazioni, si chiamino esse 
quarti battaglioni o nuelei di milizia mobile. 

Il nome di milizia mobile può rimanere 
come è rimasto quella di Zandirher in Austria 
Ungheria : ma se noi vogliamo portare le 
sue unità sul teatro della guerra a fianco 
dell'esercito permanente, noi dobbiamo co- 
stituirle in modo solido fino dal tempo di 
pace. 

Ciò richiede nuclei considerevoli di forze 
permettenti ‘aduati ed agli ufficiali di 
esercitare un comando reale e di poter fare 
istruzioni effi }} ciò richiede pure come 
misura di ordine urgentissimo la necessità 
di trasformare in modo radicale l’istituto 
del volontariato di un anno per raddoppiare 
il reclutamento degli ufficiali di complemento 
e poterli mantenere ben esercitati fino al 
loro passaggio alla milizia territoriale (32° 
anno). 

Gen. Giorgio Bompiani. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 

(S) Costantinopoli, 6 — Il Gran Visir si èrecatoa 
far visita all’Ambasciatore di Riissia De Giers. Si dice 
che la Camera sarà nuovamente convocata. L'Ifkam 
combatte violentemente tale progetto. 

(S) Vienna, 6. (Ufficiale). —-L’Imperatore ha ri- 
cevuto il Principe Lodovico Windischgraetz, il quale 
ha fatto un rapporto a S. M. circa la guerra turco- 
bulgara. È 

Il Principe, che già assistette alla guerra russo- 
giapponese, mettendo a disposizione dello Stato Mag- 
giore austro-ungarico le note raccolte, anche questa 
volta ha recato le sue osservazioni allo Stato Maggiore 
generale e per ciò l'Imperatore gli ha conferito la me- 
daglia al merito militare. 

(S) Parigi, 6 — Il Ministro della guerra inglese è qui 
giunto proveniente da Madrid. 

($) Berlino, 6 .. Il Principe e la Principessa di 
Baviera sono giunti e sono stati salutati cordialmon- 
te alla stazione dall’Imperatore e dall’Imperatrice. 

(S) Berlino, 6. — L’addetto navale all'ambasciata 
francese a Berlino ha espresso stamano l'ammiraglio 
von Tirpitz le condoglianze del Ministro della Marina 
francese Baudin, per la catastrofe di Heligoland. 


AUSTRIA-UNGHERIA E RUSSIA 


(8) Vienna, 6 — I giornali di Cracovia pubblicano 
che la smobilitazione alla frontiera russo-galiziana 
fu aggiornata al 14. 

+ (S) Vienna, 6. Spiegan 


obilitazione la quale doreva avvenire c; 


certi punt 

La Russia domande 
il primo passo mentre a 
Russia debba perla prima cominciare la cx 
avendoessa per prima cominciato la mobilite 

Visto però che ambedue le Potenze sono sempre ispi 
rate dal desid una intesa, è 
stificata la speranza che la conclusione delle tra 
ve circa la smobilitazione avverrà in un tempo vicino. 


di addivenire a 


Ra Parizi 
(Nostro jonogramma deita notte) 

PARIGI, 7 (ore 0.50). — In questi circoli 
politici si è in attesa della risposta degli al- 
leati alla proposta di med 
tenze. jene però che gl 
prima di rispondere, conoscere le condizioni 
essenziali preliminari per la conclusione della 


trà, d'accordo con la Serbia, 
stesso caso, far pressione sulla Bulgaria per 
indurla a più miti consigli. 

— Telegrafano da Londra che durante la 
riunione degli Ambasciatori al Foreign Office 
fu data lettura di una lettera dei tre delegati 
albanesi, che attualmente si trovano a Lon- 
dro. Essi dichiarano che la popolazione al- 
banese versa nella più squallida miseria a 
causa del blocco greco, che impedisce l’ar- 
rivo dei viveri in Albania. 

I tre delegati albanesi domandano che le 
Potenze intervengano per indurre la Grecia 
a permettere il passaggio dei viveri. 

Gli Ambasciato riprenderanno in conside- 
razione la domanda dei delegati albanesi. 

— Ha prodotto vivissima sorpresa la de- 

isione presa ieri dalla Commissione per 
Fesercito di discutere la questione del cre- 
dito di 500 milioni prima di quella del ser- 
vizio di tre anni. Tale decisione sarebbe do- 
vuta ad una manovra dei socialisti che fanno 
parte della Commissione ed avrebbe per 
iscopo di suscitare ostacoli all’a) zione 
della legge per la ferma di Pei 


|. e di case di salute 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >) 


BERLINO, 6 (ore 10). — Il Cancelliere 
ha deciso, vista l'impossibilità di esaurire il 
bilancio per il 1° aprile (cheè,in Germania, il 
principio dell’anno finanziario) di presen- 
tare subito il progetto di esercizio provvisorio 

La Dieta prussiana, essendo alla fine della 
Legislatura, chiuderà i lavori il 14 corr. 
Le elezioni avranno luogo tra la fine dii mag- 
gio ed i primi di giugno. 

Come è noto, l’elezione dei deputati prus- 
siani richiede un maggior tempo delle elezioni 
al Reichstag, perchè avviene in due volte, 
mediante l’elezione degli elettori delegati. 


Il giubileo dei Romanoff in Russia 


(S). Pietroburgo, 6. — Un ukase imperiale di 
retto al Senato, in occasione del tricontenario della 
Dinastia Romanoff dice, che verranno prese misure 
per proteggere gli indigenti e la popolazione delle 
campagne senza distinzione di religione. Dieci milioni 
della rendita agraria della nobiltà saranno impiegati 
per aumentare il fondo delle Casse di mutuo soccorso 
della nobiltà destinato a scopi sociali. Cinquanta mi- 
lioni sranno destinati a fondare un capitale inseque- 
strabile destinato » migliorare le condizioni degli agri- 
coltor 

L'ukase autorizza la riammissione alle Universi 
degli studenti espulsi per aver partecipato a riunioni 
proibite. Concede un’ammistia per reati comuni e po- 
litici commessi fino al 6 marzo e la commutazione delle 
pene di morte in venti anni di4avori forzati. I sudditi 
russi che soggiornano all’estero per disposizioni delle 
autorità hanno diritto di ritornare in Russia. 

Sono condonate le pene per i reati commessi contro 
le disposizioni relative al mantenimento dell’ ordine 
pubblico. 

E' ridotta la sorveglianza per coloro che sono sotto 
il contrello della. polizia per sospetti di carattere poli- 
tico. Quanto alla Finlandia l'ukase ordina che dieci 
milioni siano destinati alla costruzione di ospedali 

in memoria del giubileo dei Ro- 
manoff. 

Inoltre sono condonate le ammende che non supera- 
no una determinata somma e le pene di prigione che 
non superano un anno. 

- 

(©) Pietroburgo,6— Malgradoil ventoela pioggia 
che in questi ultimi giorni hanno gravemente osta- 
colato la decorazione della capitale, le feste per il 
giubileo dei Romanoff sono cominciate stamane con 
un tempo splendido. 

‘tutta la popolazione di Pietroburgo in festa sta- 
ziona nelle vie, attendendo con impazienza il passag- 
gio dello Czar. 

Nel centro della città la circolazione è stata înter- 
rotta per lasciare passare centinaia di delegazioni: pre- 
cedute da fanfaro e da bandiere.e unafolla di quin- 
dicimila pellegrini patrioti accorsi.da ogni parte del- 
l'Impero russo. 

La parte ufficiale dello feste è cominciata a mezzo- 
giorno e terminata verso le quattro. Tutti i poveri del- 
la città sono oggi nutriti gratuitamente, 

Alle 9 del imattino în presenza del procuratore si è 
preceduto alla liberazione dei detenutigraziati in virtù 
del manifesto imperiale. A_Pietroburgoil numero dei 
liberati supera il migliaio. 

Tutti i giornali pubblicano articoli entusiasti in 0 
nore della Dinastia dei Romanofî, che ha: saputo dal 
piccolo Stato slavo primitivo costituire la più poten- 
te Monarchia del mondo. 

(8) Pietroburgo, 6 — Lo Czar ha conferito al Mi- 
nistro della Marina l'Ordine dell'Aquila Bianca. 

MANIFESTO DELLO CZAR. 

(S) Pietroburgo, 6. — Il Manifesto dello Czar, oggi 
letto initutte le chiese ricorda, anzituito, l’avvenimen- 
to al trono di Michele Teodorovich Romanoff e mette 
in rilievo gli sforzi comuni d« Czar russi, di questi 
antichi e degni figli della Russia, che fondarono lo Sta- 


| to russo, fortificati dalla fede, animati da un ardente 


patriottismo e penetrati dallo spirito di sacr 
Hl popolo russo ha attraversato tutte le vicissitu- 
dini assegnategli dal destino e ne è uscito piùgiorane 
e più forie. Racchiusa in ristretti limiti nel periodo mo- 
scovita, la Russia è oggi nella schiera dei primi Stati 
del mondo. 
11 manifesto rileva i grandi servigi resi dai dignitari 
quali collaboratori degli Czar, i sorvizi 
tà russa, che ha dato tante prove della sua 
a, sopratutto in occasione dell'abolizione 
. Circondati da un’aureola di gloria, i 
ri russi, che difesero il trono e la patria, cho 
ro la Russia contro il nemico, costituiscon 
per essa, anche oggi, un possente scudo. . 
to ricorda gli sforzi fatti da tutti i cit- 
ini devoti, senza distinzione di classe, per contri 
buie alla formazione dellostato russo. Essocita idotti 
gli scrittori e gli artisti, la cui fama siestende oltre la. 
frontiera della Russia e ricorda che il commercio,l’agri- 
coltura e la industria hanno messo in luce l’attività 
e la iniziativa del popolo russo e hanno contribuito al- 
la potenza della Rus 
Gli innumerevoli servigi resi da milioni di contadini 
uiscono la fonte della ricchezza nazionale. 


PArLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

(S) Parigi, 6. — Camera dei Deputati. — 1 socialisti 
sono molto numerosi sui loro banchi. Il ministro della 
guerra Etienne presenta il progetto di legge relativo 
alservizio militare di tre anni. Findalle prime parole 
del Ministro Etienne, l'estrema sinistra protesta con 
una violenza assolutamente straordinari 

Il Presidente della Camera Deschanel agita ilcam- 
panello energicamente, ma i socialisti continuano a 
protestare. 

Jaures dice: E' una pazzia! Il centro e la destra ap- 
plaudono vivamente Etienne. I deputati di estrema 
sinistra battono i leggi 

‘Deschanel, non potendo ristabilire la calma, prende îl 
cappello per sospendere la seduta, ma la sinistra e il 
centro protestano. Le tribune vengono sgombrate. 

Etienne passa alla lettura del progetto. I deputati 
del centro, della destra e della sinistra si alzano ed ap- 
plaudono, mentre i socialisti scagliano rumorosamente 
dai loro banchi le parole: Reazione! Reazione! che essi 
pronunciano senza stancarsi durante tutto il tempo 
della lettura del progetto. 

Quando discende dalla tribuna, Etienne è vivamen- 
te applaudito al centro e alla sinistra. 

I socialisti continuano a lanciare invettive contro il 
Ministro. 

‘Questo incidente violentissimo è durato venti minu- 
ti; poi la calma si è ristabilita lentamente. 

Deschanel dichiara che il progetto è rinviato alla 
commissione e dà parola a Cheron, che parla sui servi- 
zi marittimi per il Brasile ed il Plata. 

Durante tutto il discorso di Cheron,.i socialisti con- 


tinuano le loro proteste. Emilio Dumas si mostra par- 
ticolarmente violento. 

Quando scende dalla tribuna, Cheron si avvicina 
a Dumas e gli rimprovera vivamente lasua attitudine. 

Dumas si alza dal suo banco , furente. Numerosi 
deputati riconducono Cheron al suo banco. Dal centro 
e dai vari banchi della destra e della sinistra si applau- 
de vivamente. 

Cheron protesta contro le ingiurie personali che 
gli sono state rivolte, senza che egli fosse stato aggres- 
sivo, 

Le sue parole provocano di nuovo le ire dei sociali» 
sti. Il rumore torna ad essere vivissimo. Deschanel 
fa di nuovo l'atto di coprirsi, ma la Camera insiste 
perchè si continui la discussione. 

Emilio Dumas vorrebbe parlare, ma Deschanel, mal- 
grado le proteste dei socialisti, glielo impedisce. 

La calma si ristabilisce lentamente. 


GRAN BRETTAGNA 


+ (S) Londra, 6. La camera dei Comuni si è riuni- 
ta nel pomeriggio per ultimare il resto dei lavori pri- 
ma della chiusura della sessione e l'apertura della nuo- 
va_ sessione. 

Rispondendo a Keir Herdie, il Ministro Mac Kenna 
dice che dal principio dell’anno sono state arrestate 
51 suffragette, oltre a 4 uomini che facevano con esse 
causa comune. Quarantacinque sono state rimesse in 
libertà per avere scontato la pena o pagato un’ammen- 
da o prestato una cauzione. 


GERMANIA 


Abbiamo pubblicato anche noi ( Vedi Pop. Romano 
di mercoledì) un dispaccio dell'Agenzia Stefani se- 
condo il quale i progetti militari tedeschi sarebbero 
presentati il 28 marzo e discussi il 7 maggio. 

Vediamo ora sui giornali tedeschi che la discus- 
sione avverrebbe il 7 aprile e non il 7 maggio, come fu 
annunciato per errore. 


AUSTRIA 
PER LA FACOLTA’ ITALIANA. 


+ (S) Vienna, 6. Camera. — Pifacco osserva, in uns 
interrogazione al Presidente, che la deliberazione del- 
la Commissione del bilancio di fissare Trieste come 
sede della Facoltà italiana ha provocato viva sod- 
disfazione negli italiani. 

L'oratore domanda al Presidente quando intenda 
di mettere all’ordine del giorno la relazione sul pro- 
getto dell’Università italiana. 

Il Vicepresidente risponde che il Presidente non 
mancherà di far discutere la questione dall'assemblea 
dei capi partito appena la relazione sarà stata presen- 


UNGHERIA 
t, 6. — Camera — Continua la di- 
scussione generale sul progetto della riforma elettorale. 

Dopo che alcuni oratori hanno parlato, il Presiden- 
te conte Stefano Tisza prende la parola parlando dal 
suo posto di deputato. Egli esprime ilsuo rincresci- 
mento per il fatto che gli avversari di questo progetto 
non sono presenti alla Camera per adempiere ai loro 
doveri di fronte ai loro elettori. Il conte Apponyi 
disse nella seduta di ieri l'altro che l'infrazione di 
diritto avvenuta il 4 giugno u. s. dovrebbe essere ri- 
parata e che gli uomini ehe hanno commesso tale in- 
frazione dovrebbero abbandonare i loro posti. 

Noi non abbiamo negato, dice l'oratore, che una 
infrazione di diritto è avvenuta il 4 giugno : ma ciò 
fu necessario per porre fine ad uno stato di cose inso- 
stenibile, la cui continuazione. aviebbe condotto il 
paese ad una catastrofe. Anche noi eravamo del parere 
che questo errore doveva essere riparato.e questo fu 
anche fatto nel pomeriggio del 4 giugno stesso presso 
i fattori competenti. 

L'oratote dichiara quindi che la riforma elettorale 
deve essere attuata, anche'se i partiti della opposizione 
nen adempiranno ai loro doveri. Egli dice che la ri- 
forma proposta è la migliore che si possa immaginare 
nelle attuali circostanze ed osserva che non può com- 
prendere l'attitudine dei socialisti contro tale ri- 
forma visto che gli interessi degli operai sono presi 
seriamente in considerazione nel progetto în questione. 

L'oratore poscia difende alcuni punti del progetto 
specialmente quello sul limite d'età a 30 anni il quale 
non è diretto nè contro una nazionalità, nè contro 
una classe qualsiasi, ma soltanto contro gli elementi 
di valore politico inferiore. (Vive approvazioni.) 

La discussione è quindi chiusa, e la seduta è sciolta, 


GRECIA 


+ (8) Atene, 6. Camera. — La seduta d’oggi è stata 
interamente dedicata alla grande vittoria nell’Epiro. 

Îl Presidente Venizelos, tra gli applausi entusiastici 
dei deputati e delle tribune, ha dato lettura dei tele- 
grammi del Diadoco annuncianti la vittoria definitiva 
del valoroso esercito greco nell'Epiro. Venizelos ha let- 
to poi un nuovo telegramma del Diadoco, ricevuto du- 
rante ls. seduta, îl quale partecipa il protocollo della 
resa di Gianina fatta da Essad pascià, Lo stato maggio- 
re, gli ufficiali e i soldati turchi della guarnigione di 
Gianina e i Epiroin numerodi 33.000 seno considerati 
come prigivnieri di guerra. 


LE POTENZE E LA QUESTIONE RALCANCA 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 


(S) LONDRA, 6. — Gli Ambasi iatori si 
sono riuniti nel pomeriggio al Foreign Office 
sotto la presidenza di Sir Edward Gre 

& ($) LONDRA, 6. La riunione degli Am- 
basciatori è durata circa due ore e mezza. 
E’ stata discussa la questione dei confini 
dell'Albania. PR) È 

Gli Ambasciatori si riuniranno martedì 
prossimo. Ù 

Nessun comunicato ufficiale è stato fatto 
sulla riunione odierna. 

® (5) LONDRA, 6. Si crede che fra le que- 
stioni discusse oggi dalla Conferenza degli 
Ambasciatori, vi è stata anche la lettera di- 
retta ai rappresentanti delle sei Potenze sulle 
condizioni della popolazione albanese. (Vedi 
jonogramma da Parigi). £ 

‘Il delegato greco per la pace Skuludis, 
esprimendo ad un giornalista la sua gioia per 
la presa di Gianina, ha ricordato le atrocità 
di cui furono vittime i cristiani di Gianina nel 
1815 e nel 1820 ed ha aggiunto che in questi 
‘ultimi dieci anni la popolazione soffrì assai, 
‘specialmente per la cattiva amministrazione 
turca. 

LE TRATTATIVE DI PAGE 

(S) Berlino, 6 — Il Berliner Lokal Anzeiger dice che 
il Comitato « Giovane Turco » sostiene il Governo nei 
“suoi propositi di pace, consente alla cessione di Adria- 
nopoli e chiede soltanto,che la guarnigione possa la 
‘sciare la città.con tutti gli onori di guerra che le Po- 
‘tenze garantiscono l' integrità di quanto rimane della 


+ (S) Londra, 6. L'Agenzia Reuter è informata che 
fino stasera nè i Ministri nè i delegati degli Stati bal- 
canici avevano ancora ricevuto notizie circa.la decisio- 
ne degli alleati sulla proposta di mediazione delle Po- 
tenze. 

Si assicura che nella odierna riunione degli Am- 
basciatori fu discussa anche la situazione bulgaro-ru- 
mena. 


I muovi prestiti nell'impero tedesco 


Il barone de Floecker, il distinto diplomatico te- 
desco ben nolo al nostro pubblico per i suoi apprezzati 
articoli inspirati a così viva simpatia per l'Italia, e 
che în questi giorni è ospite gradito di Roma, pubblica 
sulla situazione finanziaria dell'Impero germanico în 
rapporto aî nuovi prestiti un interessante articolo, che 
traduciamo per î lettori del Popolo Romano. 


Oggi 7 marzo si procede alla nuova emissione 
di prestiti dell'Impero tedesco e dello Stato prus- 
siano per l'importo complessivo di 550 milioni 
di marchi. 

Anche questa volta l'importo dei prestiti è 
stato, per quanto possibile, limitato. 

Si emettono soltanto 50 milioni di marchi di 
prestito dell'Impero e 100 milioni di m. di prestito 
prussiano al 4 % e fino al 1925. Di più, il consor- 
zio prussiano delle grandi banche per azioni ca- 
pitanato dalla Banca marittima dello Stato (Sel- 
handlung) assume anche per 400 milioni di m. di 
buoni del tesoro pagabili nel 1917. Il corso di 
emissione per il prestito è fissato al 98,6 °%» il 
che assicura un interesse del 4.05. 

Essendo i prestiti tedeschi al 4 % quotati pre- 
sentemente al corso di 99.8: %, il corso dell'at- 
tuale emissione, inferiore soltanto di 1 m. 20, è da 
giudicare come molto favorevole. . 

I buoni del tesoro sono assunti dal consorzio 
a 98 1 e possono essere anche dati a 99, in cam- 
bio, ai possessori dei buoni pagabili nell’anno cor- 
rente 1913, nel quale caso i buoni pagabili sono 
computati al valore integrale di 100 marchi. 

Ciò rappresenta, nel cambio, un interesse del 
4.15 % per 4 anni (1913-17) onde ritiensi che 
questa occasione sarà giudicata molto favorevol- 
mente dagli interessati. 

see 

se si guardano le modalità di questi nuovi 
prestiti, in rapporto ai bilanci dell'Impero e della 
Prussia si vede che în buona parte non sì tratta 
di aperture di nuovi crediti, ma bensì di rinnovi e 
di trasformazioni di operazioni finanziarie già 
approvate. 

Per l’anno in corso il Cancelliere è autorizzato 
dallo stesso bilancio a «provvedere a crediti per 
33.5 milioni di m. e di adoperare inoltre, se occorre 
per i bisogni finanziari dell'Impero, i fondi preè 
visti per ammortamenti nella cifra di milioni 
81.8 di marchi. 

Sono dunque 115 milioni di marchi che sono & 
disposizione dell'Impero. + 

Se si emette oggi un prestito dell'Impero di 50 
milioni, invece dei 33 % sopraddetti, ciò significa 
che degli 81,8 mil. a disposizione per ammorta- 
menti saranno veramente adibiti a tale scopo 
65.15 mil. cioè 6 mil. in più della media prevista 
per gli ammortamenti annui del dehito dell'Im- 
pero, che era al l'ottobre 1912 di 4802.2 milioni. 

Si vede, dunque, che la piccola. diminuzione, 
nell’ammortamento di quest'anno finanziario non 
può influire sulla cifra totale. 

* i i 

Ugualmente stanno nei limiti previsti dal bis 
lancio i 100'milioni del prestito prussiano. 

Anzi il bilancio autorizza prestiti per 316 mi. 
lioni di m., dei quali 291 mil. per scopi ferroviari 
e 25 per scopi agricoli, cioè per scopi in avvenire 
redditizi. 

L'attuale emissione di 100 mil. è dunque sol- 
tanto una parte dei crediti già precedentemente 
autorizzati. L'intero debito pubblico prussiano 
è di 9901.8 mil. Ma di questi 7536.6 mil. riguar- 
dano i debiti delle amministrazioni ferroviaria 
© mineraria dello Stato, che hanno ogni anno 
avanzi molto superiori alle somme occorrenti 
per l'ammortamento ed il servizio interessi dei 
loro debiti. 

E siccome anche la maggior parte dei nuovi 
prestiti ora emessi serve per scopi ferroviari, 
non si può affermare che il credito prussiano sia 
più teso per gli attuali prestiti di quanto non lo 
fosse stato prima. 

"se 

Anche politicamente l'emissione di questi 
prestiti dell'Impero e della Prussia deve essere 
considerata un sintomo favorevole. Nelle tratta. 
tive il Governo imperiale ha dato al consorzio 
degli assuntori l'assicurazione, che secondo l’o- 
pinione degli uomini responsabili, l'orizzonte po- 
litico si sta rischiarando. E siccome appunto per 
ciò si prevede che nel mese di marzo sul mercato 
tedesco si faranno molti affari finanziari, i Go- 
verni dell'Impero e della Prussia sono venuti în. 
nanzi così presto con questi prestiti per chiarire 
da parte loro l’entità dei loro bisogni. 

Contemporaneamente si vuole anche offrire 
ai molti (che per precauzione hanno durante la 
guerra balcanica tenuto il denaro in serbo per 
non esporsi ai rischi della situazione) l'occasione 
di investire nuovamente i propri capitali nei va- 
lori più sicuri. 

Nei circoli competenti si calcola, che almeno 
450 mil. di m. furono sottratti dalla paura edal 
nervosismo degli interessati all'investimento in 
fondî pubblici durante gli ultimi mesi. E su questi 
fondi si conta in prima linea per le nuove emis- 
sioni, se non si avranno nuove complicazioni po- 
litiche. 

ses 

Negli ultimi tempi la stampa ostile alla Ger. 
mania ba rilevato pretesi pericoli che correrebbe 
per opera dell’Estero la riserva aurea della Ger- 
mania. 

Si è perfino voluto parlare della possibilità 
che alla vigilia di pericolose tensioni internazio» 
nali potesse riuscire facile alla Francia di inde- 
bolire la riserva aurea tedesca al punto di impe- 
dire poi la mobilitazione finanziaria germanica. 

Sarà una combinazione molto geniale, ma priva 
di valore nel mondo della realtà, perchè la Ger" 
mania sorveglia ogni diminuzione della sua riser-' 
va aurea al punto da poterla trattenere subito; 
poichè la ricchezza nazionale della Germania 
superiore a quella francesò ed inferiore soltanto 
a quella della Granbrettagna, una fonte delle 
più imparziali, lannuo rapporto della direzione 
monetaria degli Stati Uniti, calcola la circola» 
zione aurea interna della Germania a 3 34 mi- 
Hari di dios e ei e = 
‘Or poichè la guerra serve in 1a linea I” 

è fuor di dubbio che la Germania è, occorrend@, 
preparata alla guerra anche finanziariamente. 


Aux écoutee de la Franco qui viont - Gaston 
Ricu - Bernard Grasset — Paris (ruo des Saint Pères). 

Aux ccoutes de la France qui vient ha si può dire 
@uperato la prova del fuoco prima di nascere, essendo 
nelle sue conclusioni comparso sin dal decorso luglio 
in un importante rivista, per il che suscitò numerosi 
commenti di critici illustri, fra i quali m. De Narson 
del Figaro m. Finot de la Revue. 

Ma se allora diede luogo a dibattimenti dal punto 
di vista psichico politico ciò non toglie che ora, come 
opera letteraria il libro sia giudicato dai più, come la- 
voro sttraente per immaginativa, per giustezza di 
criteri e per eleganza di stile. 

Lo studio del Rion che con esso si fa iniziatore bril. 
lante del movimento Jeune France si divide în tre par- 
ti. Nella prima ds buon moderno francese egli pone il 
problema nazionale a raffrontodel problema religioso; 
nella seconda, facendo un quadro vivace di que- 
sto ultimo decennio offre un grave confronto trala 
giovane Francia colle sue caratteristiche necessità, © 
le abitudini della generazione conservatrice. 

Nella terza perte aspira, dopo avere passato in ri- 
vista le giorie del medio evo, del claasicismo, della ri- 
voluzione, ad una grande civilizzazione moderna di 
laboriosità e di genio. 

Per essere sinceri convien dire che i paradossi non 
mancano, ma data l'uniformità del tema anzi che nuo- 
cere all'interesse dello scritto sono utili perchè por- 
tano un po' di ossigeno nella discussione. E del resto 
l’elogio migliore del Riou come letterato lo fà Emile; 
Faguet nella magistrale prefazione apposta al libro 
prefazione rivolta alla gioventiù francese, dove egli di- 
chiara l’autore dell’Aux ecoules de la Erance qui vient 
degno di essere annoverato (addirittura!) inrango con 
Edgar Quinett, Bejamin Constant M.me De Staél e 

Roussean. 


Sotto questo titolo la valorosa scrittrice sarda ha 
riunito nn gruppo di novelle illustrative di tipi, pae- 
saggi e cose della sua patria caratteristica nella sua 
primitività. Novelle attraenti che talvolta destano 
più forte impressione che un romanzo, scritte con 
naturalezza artistica, con efficacia descrittiva poten- 
te, con un aura gentile di poesia che non togliendo 
rilievo alla realtà delle passioni, ingentilisco però a- 
zione e gesti propri della fierezza isolana. 


Le prefazioni di Giovannino. - Fr. Enotrio Lade- 
narda. — L. Pedone Lauriel. — Ed. Palermo. 

Se fr. Enotrio, 0 chi per esso, non avesse la cattiva 
abitudine di fare il critico necrofobo, i suoi libri per 
il modo brioso con cni sono scritti, potrebbero non solo 
divertire. ma ottenere plauso e fare dei seguaci. In- 
vece questa idea sua macabra di attaccare i trapaasati 
che non ha affrontato în vita, non solo toglie il me- 
rito al suo valore di letterato, ma indispone e ri- 
duce la sua critica inefficace, perchè fa supporre 
che egli non solo, abbia qualche recondita stizza con- 
tro quelli che hanno seduto sulla cattedra di Bologna, 
ma lo dimostra di animo non gentile. 

Se la buon'anima di Dante, col permessodi Dio, po- 
tesse tornare al mondo e insediarsi nello più colta cit- 
tà d’Italia chi sa che fr. Enotrio non se la piglierebbe 
anche con lui — Ma Dante - fortunato immortale! — e 
già così lontano da sfuggire pure al rimpianto e quin- 
di peri tempi che corrono, non ostante le critiche ma- 
lignette del cannto fratello, Carducci e Pascoli possono 
benissimo dormire in pace. 

UN OPUSCOLO BALCANICO. 

Dalla Casa Editrice S. Hirzel di Lipsia è stato pub- 

Blicato un opuscolo intitolato L'Albania e %e Po- 

fenze, scritto dal dott. Vladan Georgievita, già Presi. 
‘ferite del Consiglio in Serbia al tempo della passata 
dinastia. 

L'opuscolo può qualificari un ultimo ed al- 
quanto disperato tentativo di opporsi in nome del 
punto di vista serbo alla formazione di un Albania 
indipendente. A tale scopo l'Autore nega agli albanesi 
‘perfino. l’esistenza etnica dipingendoli — la parola è 
sua - semplicemente come belve! 

crjNoi non. avremmo dunque nessuna ragione di oc. 
cuparci ulteriormente di un lavoro, annientato dalla 
politica per il fermo e concorde volere delle grandi 
“Potenze, ma non vogliamo risparmiare un cenno 
“sulla seconda parte dell'opuscolo, nella quale l'au- 


tra Italia ed Austria nella questione albanese a tutto 
vantaggio del punto di vista serbo-montenegrino, 

A tale fine l'autore presenta agli italiani come 
rappresentante genuino della politica austro-unga- 
rica îl famoso bar. Leopoldo Chiunmeckky, al 
quale un regio Decreto tolse per la sua italofobia 
la decorazione italiana, che egli possedeva. E vice- 
versa agli austriaci si mettonsott’occhio giudizi di 
un giornale italiano importantissimo: JI Corriere dei 
Balcani (dove sia, nessuno losa), e di un prof. Karolo 
Kantarani, che è chiamato collaboratore del Mattino 
e della Tribuna. 

Fortunatamente e con buona pace dei vari Geor- 
gievits, Chiunmecky e Kantarani l'accordo austro- 
italiano per l'Albania non può davvero venire scosso 
da simili opuscoli. E l’autore capisce tanto bene: 
il latino che chiude il suo dire con la fantasia di una 
futura guerra degli Slavi balcanici contro l'Austria 
come unico mezzo per impedire lo sviluppo dell'Al- 
bania indipendente. Ed in tale guerra — dice lui — 
la monarchia absburghese sarà annientata. Anche 
questo basta per caratterizzare la serietà politica 
di certi scrittori nomadi! 


> 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene : 

R. D. che convoca il Collegio elettorale politico di 
Nicastro per la elezione del proprio deputato. 
: RR. DD. riflettenti aggiunte agli organici delle 
scuole normali di Ferrara. Fano, Treviso e Vicenza 

Min. L P.: Graduatoria dei dichiarati idonei per 
la promozione al grado di primi rogionieri nell'Am- 
ministrazione provinciale. 

joni nel personale dipendente dal Min. 

dell'Interno. 

Bollettino sanitario del bestiame dal 17 al 23 feb- 
braio 1913. 


STEIYOSTE: 


r_tele, 
Alta Italia 


Geneva, 6. — Stamane in via Terralba, lungo lo 
sterro che si sta eseguendo per la sistemazione della 
zona stradale di San Fruttuoso, veniva da alcuni pas- 
«enti rinvenuto il cadavere di una giovane signora con 
due ferite di arma da fuoco al capo, Sul luogo si è reca 
ta l'autorità per le prime constatazioni. Finora il ca- 
davere non è stato identificato, Ignorasi anche se la 
«povera signora sia stata assassinata in quella località 
4 se, come sembra più probabilo il cadavere sia stato 
colà trasportato dopo avvenuto l’eccidioi per sviare 
Je indagini della polizia. 

Italia Centrale 

Terni, 6. — I componenti la famiglia Fidenzi, con- 
dannati a cinque anni di reolusione per favoreggia- 
«mento e ricettazione e qui tenuti a piede libero in at- 
tesa dell’esito del ricorso in Cassazione e della domands 
adi grazia, avendo il detto ricorso avuto esito negativo 
Yenivano ieri sera arrestati. Com'è noto essi pi trova- 

«rono implicati nel processo per 1 dell'ing. 
Arvedi. AI momento dell'arresto nuo 
vamente di essere innocenti. 


servizio) 


(Cronaca Not 


‘pina è stata denunaiata all'Autorità che ha iniziato 
attivissime indagini per scoprirne gli autori. 


Italia Meridionale 


Taranto, 6 (Karloo) —Il piroscafo turco Amphi- 
trite, che, dopo essere stato catturato durante la guer- 
ra libica, trovavasi qui ormeggiato nell'Arsenale, 
stanotte, a causa di una forte mareggiata, è colato e 
picco. Furono subito organizzati i Invori con le grue 
elettriche e i cassoni d'acqua per risollevarlo a galla e 
condurlo in bacino. Di questo piroscafo, come ricor- 
derete, si parlò molto dapprima si disse che sulla sua. 
sorte avrebbe dovuto decidere il tribunale per le prede 
di guerra, sedente in Roma; poi si decise di portare 
la questione dinanzi al tribunale arbitrale dell'Aja. 

I lavori sono affidati ad ufficiali di marina coadiu- 
vati dal personale militare e borghese. 


Nelle Isole 


Cagliari, 6 — Giunge notizia da Santu Lussurgiu 
che stamane tale Giovanna Maria Cossu, di anni 73, 
mentre nella propria abitazione attendeva alle fac- 
cende domestiche, veniva aggredita da un suo figlio 
lo a nome Francesco. Costui, brandendo una scure, 
colpì alla testa la madre, che cadde riversa in un lago 
di sangue e poco dopo spirò. Il parricida è latitante. 
L'orribile delitto ha dolorosamente impressionato quel- 
la popolazione. 

L'ON. NASI E LE LISTE ELETTORALI 

POLITICHE DI TRAPANI 

Trapani, 6 — La Commissione elettorale provincia 
le presenti il Procuratore del Re, il cons. di Prefettura 
cav. Collitano, il cav. Adrogua, l’avv. Ruggieri e il no- 
taio Manzo ha, con3 voti contre eliberato la can- 
cellazione dell'on. dallo puove liste elettorali 
politiche formate in applicazione della ultima legge. 


Provincia Romana 


Fiai 6. — Jeri sera, durante la seduta del consi- 
glio comunale, irrnppe nell'aula Stefano Paladini, di 
anni 30 e prese ad ingiuriare e a minacciare i consiglieri 
e, specialmente, il sindaco sig. Biondi. In seguito a de- 
nunzia di quest'ultimo, il Paladini, che era in evidente 
stato di ubriachezza fu stamane arrestato. 

Tivoli. 6. — Da tre giorni tal Vincenzo Martucci, 
di a. 60 possidente non usciva dalla sua abitazione in 
via dei Sosii, dove viveva solo, Ieri sera, coll’intervento 
dell'autorità giudiziaria, fu atterratol'uscioe il povero 
Martucci venne rinvenuto steso al suolo cadavere. 
Non è ancora accertato se la morte sia stata acciden- 
tale o causata. L'autorità indaga. 

Bracciano. i qui da due giorni per le 
manovre sui quadri © per ricognizioni logistiche il te- 
nente generale cav. Pagano e um gruppo di ufficiali 
superiori composto dei colonnalli Petritti e Cerutti, del 
maggiore Baldi e dei capitani Del Monaco, Rossi, Vi- 
girant ‘affo e Siclari, tutti appartenenti allo Stato 


mo 

divi AL 
fredo Bondonno, vicepresidente del sottocomitato 
volontari ciclisti e atitomobilisti di Roma, fu tenuta 
nella residenza «el Municipio, una riunione per co- 
stituire anche qui una sezione di volontari ciclisti. 

Dopo che l'avv. Bondonno ebbe spiegato lo scopo 
ed accennato ai vantagui che la gioventù può ritrarre 
dalla nuova istituzione, che gié ha avuto sviluppo ri- 
goglioso in altre città, si procedette alla nominadel 
sottocomitato locale. 

A presidente venne prescelto il sindaco.comm. Mi- 
dossi; a vice presidente il sig. Miozzi Raffacle, presi- 
dente della società del tiro a segno. 

—_________—_m 


Servizio radiotelografico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radìotelegrammi da tutti glì uffici 
telegrafici del regno peri seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în con ne oggi 7 marzo colle stazioni 


sà sta x + » > | sotto-indicate: 
tore si è prefisso il lodevole scopo di seminare zizzanie | 


Egupt e Città di Milano, con Genova — Arabia e 0- 
rontes, con Genova e Palmaria — Hamburg, con Capo 
Sperone e Castiadas — Calabria e Principe di Piemon- 
te, con Castiadas © É avallo — Omrah, Tabora, 
Sindoro e Canadù, con Isola Chiesa e Castel Sant'El- 
mo — Ophir, con Isola Uhiesa e Forte Spuria — Ber- 
lin con Castel Sant 
zow, con Castel Sant 
Luitpolà, Prinz Heinrich e Roma, cou Forte Spuria e 
Taranto. 


LITI RITIRATE TNT TETTE TREIA 
_ Drammi di terra e di mare — 


In mare 
(5) Astracan, 6 — 55 pescatori, che #ì trovavano 
sopra un banco di ghiaccio, furono portati al largo del 
Mar Caspio. 


Incendio di un piroscafo inglese 


81 tonnellate, diretto da Wellington a Lon- 
dra. La stiva contenente un carico di burro è distrut- 
ta. 


e—______—______——————__-—==> 
___TEATRI ed ARTE 


Quartetto vocale romano. — Il quartetto vocle 
romano continua la serio delle sue interessantissime 
audizioni. Anche ieri per il terzo concerto convenne 
un uditorio eletto, che decretò ai valentissimi esc- 
cutori un nuovo caloroso successo. 

11 programma, che si svolse col consueto affiata- 
mento offriva dei brani musicali di Palestrina, Jon- 
nelli, Gounod, Haendel, Marcello, Mendelshon, Bach, 
Saint-Saéns e Rousseau. Ed ebi i 
cabile dai proff. Gabri ,, Vitt. Ripoldi e 
Parasassi, festeggiatissimi insieme dol maestro Dumaz, 
che diede la sua autorevole direzione al riuscito trat- 
tenimento d’arte; 


* 


Società del Quartetto. — Questa sera alle 21 nella 
Sala della Società degli Ingegneri in via delle Muratte, 
avrà luogo il terzo concerto della Società 

Il programma è il seguente: 

1. Dvérak — op. 106 in sol magg. 

2. Tschaikowsky — Adagio del quartetto op. 22. 

3. Mozart — n. 8 in re magg. 

Come è noto il quartetto è composto dei prof.f. 
Rosario Scalero (violino) - Gioacchino Fanelli (violino) 
— Giuseppe Alessandri (viola) - Dante Serra (violon- 
cello). 

LINDA DI CHAMOUNIX DI G. DONIZETTI. 

Linda di Chamounir appartiene all'ultimo periodo 
della attività artistica di Gaetano Donizetti: il fecondo 
compositore bergamasco doveva ancora scrivere il 
Don Pasquale, la Maria di Rohan, il Don Sebastiano, 
Caterina Cornaro, e terminare la breve sua vita quan- 
do già le tenebre della follia avevano offuscato la sua 
‘mente agilissima, troppo estenuata ed esaurita dal- 
l'enorme sforzo chiestole seo e di 
una magnifica serie di spartiti ricchi di melodie fre- 
sche, spontanee, unite ed una elaborazione 
‘ammirevole per gusto e abilità non comuni. 

Se la velocità inverosimile con cui il maestro ber- 
amasco scriveva le sue opere, molte volte non gli per- 
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La Linda fu eseguita la prima volta a Vienna, al 
tentro di Porta Carinzia, nel 1842: ecco în quali termini 
ne rendeva conto il Donizetti in una lettera del 21 mag- 
gio al cognato Antonio Vasselli : « Linda di Chamounix, 
«opera in tre atti; cantanti: Tadolini, Brambilla, 
«Moriani, Varese Dérivis, Rovere: Prima rappre 
« sentazione il 19 maggio scorso. Il maestro chiamato 
« diciassette volte, solo e coi cantanti. Teatro affòl- 
«latissimo, Seconda recita; al maestro gettata una 
«enorme corona di fiori. Lunedì, terza rappresenta- 
« zione (e già il Moriani sta poco bene). Serata di Mo- 
«riani. Il compositore in persona ha diretto la sua 
« musica. I giornali ne parlano con molto entusiasmo, 
«ma siccome sono tedeschi e suo cognato in Roma 
« non ne dapisce un c... come lo scrivente, così li spe- 
« disce invece a Parigi e Milano, dove saranno tra- 
e dotti e messi sopra gl'itali giorn 

Il 25, ricordando ancora i trionfi del nuovo sparti- 
to, soriveva con evidente compiacimento: « Del resto 
«nella capitale dell'Austria, dove sono scienziati e 
« barbassori, l'aver tutti accontentati, sicchè ogni 
«giornale dica bene, non è cosa facile, tenendo essi 
« ai loro capolavori, al loro gusto, ecc. ecc. 

Poco dopo nel novembre 1842, la Linda si esegui 
va a Parigi, con la Persiani, i due Lablache, la Brem- 
billa, Tamburini e Mario; fu un nuovo trionfo; il Do- 
Nizetti aveva aggiunte allo spartito nuove pagine tra 
cui la sinfonia e la cavatina per la Persiani di cui scris- 
se le parole: « Quando poi alla nuova cavatina della 
€ Linda, — scriveva, scherzando, al cognato — 
«signore, la poesia è mia, ed è bella, bellissima, a 
« dispetto tuo». 

Da allora, l'opera del Donizetti si è mantenuta sul- 
Je scene, © si ripete sempre, quando, s'intende, vi sia- 
no cantanti che sappiano contare come inaltri tempi 
© molti a Roma ne ricorderanno una esecuzione al 
vecchio Politeama Romano, nel 1875 con la Garbini 
(ora maestra di canto all'Istituto nazionale di Roma) 
la Novelli che in quell’opera esordiva, il Delilier, il 
Graziosi, 

Fu data poi all’Argentina, nel 1882, con la Musiani, 
la Maccoferti, la Scarlatti, Cuttica, Giraldoni, Sbor- 
doni, Carbonetti. 

Notissima è l'esecuzione del giugno del 1885; fu 
la prima volta, se ben ricordiamo, che Gemma Bel- 
lincioni cantò al Costanzi: e con lei Gina Oselio, De- 
lilier, Cotogni, Nannetti, Ciampi, direttore il Masche- 
roni: nel 1886, seguirono altre esecuzioni: al Nazionale 
con la Pettigiani, la Pagnoni, Chinelli, Cotogni, Nan- 
netti, Friggiotti: l'anno dopo, pure al Nazionale, 
ancora con la Pettigiani, la Pagano, Marconi, Cotogni, 
Nannetti, Carbonetti, direttore Marino Mancinelli: 
più di recente all’Adriano, con la Barrientos e Batti- 
stini. 


SPORT 
CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Secondo giorno - Giovedi 6 Marzo 


Il bel tempo ha fatto accorrero un numeroso pub- 
blico tanto al prato, quanto allo tribune ed al pesage. 
I. Corsa - PREMIO MONTE GENNARO - L, 2500 - M. 2.100 
Ore 14.30 - (Vendere). 

Arrivano: 1°. Y'oce 2°. Lancelot III. 

1l totalizzatore paga al pesage: L. 8; al prato L. 8. 
ZI. Corsa - PREMIO CESANO. 500 - M. 2.100 - Ore 15, — 
(Hunters — Gentlemen Riders - Handicap discendente) 

Arrivano: 1°, Rutland Arms; ©. Veneta; 3°. Donnina. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 10, 7 19; al prato 
L. 10. 7, 20. 
III. Corsa + PREMIO YELLOW OAK - L, 3.000 - M. 1.600 
Ore 15,30, 
Arrivano: 1°. Courmayeur; 9. Ettore Fieranmosea; 
3°. Croara; 
N totalizzatore paga al pesage: L. 17, 8, 10; al pra- 
to: L. 19, 3 12, 
IV. Corsa - PREMIO TORRICOLA - L. 4000 . M. 1.400 - Ore 16 
Arrivano: 1°. Guli; 2°. Pesst; 3°. Tramontd, 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 17, 7, 6; al prato: 
L. 19,7, 6. 
V. Corsa + PREMIO WO! 
(Vendere 
Arrivano: 1°. Faltona; 2°. Canegrate; 3°. Mordoré. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 21, 11, 11; al pra- 
to: L. 23, 11, 10. 
VI. Corsa - PREMIO PONTE MILVIO - L. 2.000 - M. 4,000 
Ore 17.— 
(Stecple-Chase -— Hunters) 
Arrivano: 1°. Mano ; 2°. Lintoi; 3°. Tricolore III. 
Il totelizzatore paga al pesage: Li 7, 5, 6; al pra- 
to: L. 7, 6, 6, 


L. 2.000 - MI. 1,400 - Ore 16.30, 


lievi fantin 


Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della nostra Camera di Commercio 
tenne ieri la sua ordinaria adunanza. 


Intervennero il Pres. Tittoni, il vice pres. Ascenzi 
ed i consiglieri : Ascarelli, Borra, Campeti, Capocne- 
cia, Caretti, Colombo, Comer, Di Stefano, Garroni, 
Mencacci, Minerbi, Mora, Pennacchiotti, Salvati, Sbar. 
della, Serafini, Silenzi, Vanni, Vannisanti, Zarù e 
Zingone. 

Avevano giustificato la loro assenza i cons, Ca- 
stelli, Cremonesi, Fortunati e Voghera. Assisteva il 
segretario Setacci. 

In principio di seduta, il Consiglio ha espresso i 
suoi vivi rallegramenti al vicepresidento Ascenzi per 


la nomina testè conferitagli a commendatore della 
Corona d'Italia. 

Ha manifestato inoltre il suo compiacimento per il 
ristabilimento in salute del cons. on. Fortunati, 
dopo il disgraziato incidento testè occorsogli, e si è 
associato al lutto dei cons. Campeti e Vanni, che eb- 
bero recentemente la sventura di perdere entrambi 
la madre. 


di Civitavecchia 


St proposta della presidenza è stato approvato il 
seguente ordine del giorno : 
«La Camera di Commercio e Industria 

«deplorando come la consorella di Civitavecchia, 
per aver legittimamente e correttamente esercitata 
la sua funzione di tutela e di difesa degli interessi ge. 
nerali del commercio, sia stata fatta segno a sconsi- 
gliate ingiuriose manifestazioni : 

eri la sua viva simpatia per la consorella, 
con cui si sente în particolar modo legata per affinità 
d'interessi e di aspirazioni ; 

«le invia un voto di plauso e d’incoraggiamento 
per l’opera imparziale e coraggiosa da essa svolta, 
augurandole piena ragione © soddisfazione x. 

Procedure fallimentari 


tronco Genzano-Velletri, che viene ® collegare con 
Roma un Capoluogo di Circondario, importante centro 
di produzione e di commercio. 

Ed ora quella Direzione ha fatto conoscere che, 
# causa delle condizioni della linea stesea, special 
‘mente per le forti pendenze e per la brevità delle di- 
Stanze, il servizio merci non riuscirebbe proficuo; 
ma che, di fronte appunto all'imminente collegamento 
con Velletri, avrebbe nuovamente studiato la. questio- 
ne nel proposito di risolverla secondo i voti del com- 
mercio locale. 

Provvedimenti per il commercio girovago 

Il Consigliere Colombo ha interrogato la Presiden- 
za per conoscere se non creda il caso di riprendere in 
esame la questiozre del commercio girovago, il quale 
assume ogni giomo maggiore invadenza, a danno an- 
che del decoro della Città. 

Il Consigliere Ascarelli si è associato alla proposta 
ed il Presidente ha assicurato che la Commissione 
competente esaminerà quali provvedimenti potran 
no essere con maggiore officacia attuati ad infrenare 
l'inconveniente lamentato. 

Tariffa daziaria di Roma 

Il Consigliere Colombo ha rilevato che mentre la 
Classe Commerciale e Industriale confidava di poter 
usufruire dei miglioramenti apportati con le recenti 
modifiche alla tariffa daziaria del Comune di Roma, 
l’ufficio di Direzione ha trovato modo di annullame 
in parte i benefici effetti, sopprimendo la temporanea 
introduzione per la riesportazione fin qui conssessa. 

Ha raccomandato quindi alla Presidenza di voler 
far pratiche affinchè tale facilitazione, dalla legge con 
sentita, torni ad essere concessa. 

11 Presidente si è riservato di compiere le pratiche 
del caso. 

Per Il contratto d'impiego privato 

Il Consigli Colombo ha rivolto vive caccomanda- 
zioni alla Presidenza affinchè nella imminente assem- 
blea delle Camere di Commrecio, sostenga valida 
mente e faccia trionfare î voti espressi dalla Camera di 
Commercio di Roma in merito alla importante questio 
ne, 

Contro i negozianti che emigrano 

Il Consigliere Ascarelli ha richiamato l'attenzione 
della Camera sui danni che ricevonogli industriali e i 
commercianti dal fatto che alcuni negozianti,spocial- 
mente di provincia, emigrano improvvisamente in 
paesi lontani, senza lasciar traccia di loroe  sottraen- 
do facilmente ogni loro attività, per modo che i cre- 
ditori non trovano più nè la merce, nè, il debitore. 

Rileva come l'inconveniente si verifichi più spesso 
di quello che non si creda, ‘e la Rappresentanza 
Commerciale 
propria riuscisse ad escogitare qual- 
che provvedimento atto ad infrenare se non ad eli- 
minare l'inconveniente stesso. 

Il Presidente ba riconosciuto la gravità del fatto de- 
nmunziato non dissimulandosi per altro la difficoltà 
di porvi riparo: ad ogni modo ha promesso che la que- 
stione sarà diligentemente studiata. 

Eà in tale senso il Consiglio ha accolto la proposta. 

Amministrazione e tasse 

Il Consiglio ha preso atto dell’approvazione da par 
te del Ministero del bilancio preventivo: per l’anno In 
corso e del Regolamento per la riscossione dei diritti 
di segreteri 

Ha approvato i ruoli del Comune di Roma, prin 
pali e suppletivi dî 18 serie 1918, alcuni rimborsi 
tassa a favore di contribuenti, nonchè il rendiconto 
delle spese d’Ufficio per l’anno 1912. 

Ha poi emesso parero in merito ai reclami presen- 
tati in grado di appello contro l'applicazione della 
tassa sugli esercizi e sulle rivendite nei Comuni del 
Distretto. 

Borsa. 

Sono stati ammessi alla quotazione ufficiale nuovi 
titoli di credito, e si è dato corso a due dimande per 
inscrizione nel ruolo degli agenti di cambio, non che 
ad una dimanda d'ammissione alla locale Stanza di 
Compenso. 

Dogana. 

In attesa che siano attuate quanto prima le propo- 
ste già da tempo formulate dalla Camera per dare as- 
setto al servizio di facchinaggio presso la Dogana di 
Roma a soddisfazione delle legittime esigenze del com- 
mercio e del pubblico, si è soprasseduto dall’emettere 
qualsiasi parere in merito a nuove dimande per nomina 
a facchini della carovana. 

Sì è espresso invece parere favorevole sulla nomina 
di uno spedizionere presso la Sezione doganale di 
Terracina. 

Magazzini generali. 

La Società Magazzini Generali di Roma avendo 
richiesto che le convenzioni stipulate mediante l'atto 
preliminare di compromesso fossero tradotte in con- 
tratto definitivo il Consiglio Camerale ha autorizzato la 
Presidenza alla stipulazione relativa, in base allo 
schema all'uopo predisposto. 

Il Consigliere Comer ha preso occasione per far 
presente l’assoluta necessità che sia provveduto alla 
costruzione della strada d'accesso ai Magazzini ed 
all’apertura del ponte di ferro di S. Paolo senza di 
che il Commercio con potrà utilmente valersi di questa 
provvida istituzione propugnata dalla stessa Camera 
di Commercio. 

Pel riordinamento delle tariffe ferroviarie 


In una recente adunanza dell'Unione delle Camere 
di Commercio venne stabilita la nomina di una Com- 
missione per l'esame del progetto di riordinamento 
delle tarifio per il trasporto delle cose in ferrovin; e da- 
tala complessità e l’importanza della questione si de- 
liberò al riguardo che tutte le regioni vi fosserorap- 
presentate e che le verie Camere procedessero esse 
medesime alla designazione dei componenti, ba- 
sandosi sulla distribuzione in compartimenti, fatta 
dalle ferrovie per le circoscrizioni locali del traffico, 

La Camera di Commercio di Romadovendo per tal 
modo nominare il proprio rappresentante d'accordo 
con le Consorelle di Aquila e di Civitavecchia ha con- 
ferito mandato alla Presidenza ed alla Commissione 
delle Commisionidi trattare con queste per una per- 
fetta intesa sulla, importantissima questione. 

Istituto superiore di studì c. int 

e scuola media di commercio 

Jl Consiglio ha aderito in massima alla richiesta del- 
l'Istituto superiore di studi commerciali, diretta a 
ottenere un mutuo per la costruzione di una sede pro- 
pria; ed ha affidato alla Presidenza l'incarico di pre- 
disporre il relativo schema di contratto. 

In base poi alle risultanze del concorsoall’uopo ban- 
dito, ha assegnate le consuete borse di studio ‘presso 
la scuola Media di Commercio. 


In gonformità delle rispettive proposte formulafe 
dalla competente Commissione di Finanza, il Consiglo 
ha concesso contributia favore di aloun souole di oa- 
rattere commerciale e professionale in Roma ha aocor- 
dato premi per mostre speciali ed ha deliberato Ia pro- 
pria adesione alla nuova Camera di Commercio Italo 
Argentina în Genova ed all'Associazione Internazio- 
‘nale per la lotta contro la disoccupazione. 


Da ultimo, passando in seduta privata la Camera 
Riapre lorgiziiontadirg 


13 « Fides » di automobili — Torino. 
14 Fornaci Murnigotti — Bergamo. 
» Elettricità Alta Italia — Torino. 


» 
» 

» Ferrovia Udine Pont Saint Martin - Udina 
» « Capamianto » — Torino. 

» Miniere di Montecatini — Milano. 

» Ing. Ferraris — Milano. 

» Credito Centrale del Lazio — Roma. 


liilic————É&—_—_ _ _ — 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
VENERDI 7 Marzo 1913 — 8. Tommaso d'Aquino 
Leva il eclo allo 6,33 - Tramonts alla 6.5 
Leva la luna allo 6.34 m. — Tramonta alla 6.3 a 
L’Ave Mana suona alle ore 6 14 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 6 Marzo 1918 - ore 13 
in Europa 
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Probabilità : venti deboli vari; tempo“anoora ge- 
neralmente buono. 

a Roma, 

Il barometro è ridotio a.0 al mare, L'alterza della 
Stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 774.] 
Termometro centigr. massima 15,7 « minima 2.8 
— Umidità relativa 52 - assoluta 6.04 — Vento a 
mezzodì NW — Stato del cielo; sereno. 


Spiegazione del giuoco procedanta: 
INTESTATO 4 


STATO CIVILE 

Nati e Morti denunciati il 3 0 4 Marzo. 

Nati 84 compresi 5 natiymorti. 

Morti 89 dei quali 24 at itoi 7 anni, 

MORTI 

De Rosa Salvatore fu Filippo S. Stefano di Camastra 72 pens, 
Giusso Marianna fu Luigi Napoli 81 poss. ved. Marini Clarelli, 
Quaranta Cesare fu Giuseppe Gioveno 67 pensionato con. 
Confidati Teresa fu Giuseppe Macerata 84 ved. Tartufari 
Baldoni Rosa fu Vincenzo Agugliano 60 con Mappelli. 
Bernardini Achille fu G. Battista Monterotondo 7 cel. 
Tmbellono Adelina fu Diodato Napoli 58 ved De Franciscis 
Bernardini Prassede fu Angelo Pitigliano 49 con Testa, 
Vannoni Clemente fu Angelo 53 costruttore con. 
Corner Beatrice fu Giuseppe Padova 75 ved. Zorzato. 
F: Giuseppe fa Lorenzo Agugliano 67 portiere cun. 
Zamporlini Regina fu Vincenzo Osimo 74 ved. Minervini. 
Monecelli Luigi fu Giovanni Perugia 46 calzolaio con 
Ponce de Leon Maria Raquel fu Vincenzo Montevideo 20 pub. 
Piernovelli Vincenzo fu Giuseppe Cesana 93 formatore in legno red 
De Simone Gioacchino di Filippo Scurvola 24 agricoltore vel. 
Friggeri Luigi fu Giovanni Roma 31 impiegato con 
Paternostro Teresa fu Giuseppe Roma 68 ved. 
Posselli Paolo fu Giuseppe Signa 67 scsipellino ved. 
Testa Fabiano fu Vincenzo Roma 62 vettarino con. 
Lazzarotti Cesare di Costantino Roma 21 ginnasta cel. 
Giuliani Luisa fa Luigi Palestrina 24 nub, 
Pagnutti Chiara fu Giovanni Roma 64 ved Cicala 
Rossi Filomena fu Gaetano Montegranaro 60 ved Brazoni. 
Cucchi Fernanda di Ceare 25 nub. 
Josi Biagio di Vincenzo Roma 77 con. 
Mariani Luigi fu Mariano Monteramano 48 contadino con. 
De Angelis Beniamino fu Angelo Olevano Romano 80 acalpell. coo 
Maoloni Filippo fu Giovanni Roma 47 fabbro con. 
Ibba Giuseppe di Salvatore 25 facocchio con. 
Fraschotti Gaspare fu Francesco Serravalle del Chienti 58 past. ved 
Federici Raffaelo di Luigi Rooca di Cave 42 oste con. 
Pallonti Pietro di Leone Roma 19 stuscatore cel. 
Moretti Francesco fu Antonio Itri 66 frattivende con. 
Antonelli Gioacchino fa Carlo Roma 70 ved. 
Ricci Annunziata fu Eugenio S. Arcangelo di Romagna 63 pub. 
Baldi Luigi fu Nicola Jesi 48 con. 
Calcatelli Maria fu Francesco Roma 45 con Lanza. 
Tardelli Albina fu Sante Roma 56 con Fedeli 
Verri Virginia fu Filippo Amoli 61 000 Luciani. 
Gettelli Stella fu Gabriele Roma 75 ved Veneziani. 
Piccinini Rossari Laure fu Luigi Milano 70 ved Trovati. 
Fioramonti Maria di Giovanni Anagni 16 studentessa nub. 
Mazza Santa fu Giuseppo Piacenza 77 ved Rossotti, 
Bodini Annunziata fu Giuseppe Sospiro 72 con Cervi. 
Gattegna Estor fu Giuseppe Roma 50 nub, 
Ciansoni Ferdinando fu Giuseppo S. Marina 50 cel. 
Tarquini Giovanni fu Domenico Arsoli 66 contadino. 
Dantino Anna Maria Rosa fu Andrea Paliano 37 con Spilo. 
Persiche Luisa Rome 8 nub, 
Peretti Costanza fu Antonio Sessa Auruno» 30 ved Cadelle. 
Lazzari Antonio fu Pietro Rocca Sinibalda 70 ved. 
Gismondi Enzo di Umberto Rome 7 cel. 


Cipolletti Giacinto fu Giacomo Frondarola di Teramo 43 frett 
Macia Lacisno di Giuseppe Castelvetere 50 bracciante con. 
Bartolomassi Teobaldo di Virginio Modena 4 pontarolo col. 
Angeli Fiordineve fu Luigi 61 ved: Mortedo 

Beunotti Teresa di Salvatore Sutri 38 nub. 

Dini Carmela fu Luigi S. Angelo in Vado G1 ved Pasquini. 
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Senato del Regno. 


Seduta del 6 Marzo — Pres. Manfredi — ore 15. 


Blaserna presenta la relazione sullo Stato di pre- 
visione della spesa per il Ministero degli Affari Esteri, 
e varie altre su progetti d’indole finanziaria, 

Avanzamento dell' Esercito. 

Presidente legge ed apre la discussione sull’arti- 
colo 19 che riguarda il reclutamento ed avanzamento 
del corpo di etato maggiore. 

L'art. 19 è approvato. 

Gli articoli 29, 21 e 22 si approvano dopo alcuni 
schiarimenti dati dal Ministro della Guerra e dal Re- 
Jatore. . 
Restano soppressi gli articoli dal 23 al 27 che ri- 
guardano il ruolo unico. 

Sono approvati gli articoli 27 bis, 28 , 29 e 30 e 
30 bis che riguardano i limiti di età. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli 31, 32 
e 33 che disciplinano l'aspettativa speciale, ed i ri- 
manenti del disegno di legge fino al 39°. 

Presidente, rimanda il disegno di legge all'ufficio 
Centrale per il coordinamento. 

Goiran (Relatore), domanda che la seduta sia so- 
spesa per un ora onde aver tempo di coordinare il 
disegno di legge. 

Così resta stabilito. 

Tedesco (Tesoro). Presenta lo stato di previsioni 
della spesa del Ministero delle Poste già approvato 
dalla Camera. 


La seduta è ripresa alle ore 16 e 10. 


Goiran (Relatore), da lettura dell’eseguito ordina- 


mento del sisegno di legge sull’avanzamento dell’e- 
sercito. 


Galissano (Poste), presenta un disegno di legge per 
modificazioni e aggiunte ai servizi postali, approvato 
dalla Camera. 

La seduta è tolta alle 16 e 20. 

Domani alle 15 seduta. 


[so arene sot 35 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 6 marzo — Pres. Carcano — ore 1.4.5. 


Gomunicazioni. 

Presidente, comunica i ringraziamenti della fa- 
miglia Romussi per le condoglianze inviatele dalla 
Camera. 

Saluto alla marina tedesca. 

Di Paima, ricorda che la marina germanica è stata 

testè colpita da un gravissimo lutto, per la perdita 


di una torpediniera che ha costato la vita a settanta } 


marinai. 

Inspirandosi a quei sentimenti di umana solida- 
rietà che accomunano nel dolore le genti di ogni paese 
e che sono ancor più vivi tra gli uomini di mare, invia 
un mesto saluto di rimpianto alle vittime del grave 
disastro e propone che siano espresse alla marina della 
nazione alleata le condoglianze della Camera italiana. 
(Vivissime approv.) 

Presidente. si associa a nome della Camera ai sen- 
timenti espressi dall'on. Di Palma e dichiara che pre- 
gherà l'on. Ministro della marina di voler far perve- 
nire alla valorosa marina tedesca le condoglianze della 
Camera italiana. (Approv. ) 


Falcioni, (Interno), si associa a nome del Governo, 


Dimissioni del deputato Ottorino Nava. 
Presidente, comunica una lettera dell'on. O. Nava, 
il quale, in seguito all'esito delle recenti elezioni am- 
min. di Modena, rassegna le sue dimissioni da depu- 
tato di quella città. 
ri, non crede giustificate le dimissioni sia per 
lerazione generale che le lotte locali amm., le 
svolgono con criteri spesso assai diversi da 
quelle politiche, non debbano modificare la composi. 
zione dell'Assemblea legislativa, (Appr.), sia pel 
fatto specifico che nella lotta amm. di domenica 
scorsa a Modena i moderati prevalsero per un cen- 
tinaio di voti soltanto e l'on. Nava riuscì eletto in uno 
dei posti di maggioranza. 
Prega quindi la Camera di respingere le dimissioni 
(Benissimo). 
Presidente. mette a partito la proposta dell'on. 
Scalori. Le dimissioni dell'on. O. Nava sono respinte. 


Per l'igiene e la salute pubblica. 


Falcioni (Interno), all'on. Negri de Salvi, dichiara | 


che il Governo mentre intende ritirare il disegno di 
legge sulle stazioni municipali per le disinfezioni dei lo- 
cali d'isolamento per le malattie infettive, ha stabilito 
di provvedere all'importante argomento mediante la 
concessione di mutui di favore con l'interesse del due 
per cento per la costruzione degli acquedotti, e dei 
locali d'isolamento. 
Negri de Salvi, prende atto di queste dichiarazioni. 
L'amministrazione comunale di 
Falcioni (/nterno), dichiara all'on. Campanozzi che 
le accusp che eranostate rivolte contro l'Amm.ne comu- 
nale di Sizzano sono resultate prive di fondamento, 
e perciò nessun provvedimento il Governo ha dovuto 
adottare a carico dell’Amm.ne stessa. 
Campanozzi, non può accogliere le informazioni 


del Prefetto di Novara, portate quidall’on. Sottose- | 


gretario di Stato, (Interruzioni del dep. Molina) perchè 
il comune di Sizzano si trova in condizioni veramente 
eccezionali in quanto quell’Amm.ne, per le special 
condizioni di alcuni dei suoi componenti, non può 
procedere regolarmente nè ispirarsi a criterii di equità 
e di correttezza amm.va; enumera a tale proposito al- 
cuni fatti specifici. (Commenti — Interruz. — Richiami 
dell'on. Presidente che ordina agli stenografi di non rac- 
cogliere le parole del dep. Campanozzi). 

Falcioni (Zn/erno), osserva che l’on. Campanozzi 
avrebbe dovuto presentare in proposito un’interpel- 
lanza per precisare la sue accuse e dar modo al Governo 
di rispondere în modo particolareggiato. 

Nega che il Governo inspiri la sua azione a conside- 
razioni elettorali, ed è piuttosto indotto a ritenere, che 
a queste abbia invece obbedito l'interrogante. (Vivissi- 
me approvaz. — Iarità). 

Quanto alle censure rivolte al Ministero dell'inter- 
no, dimostra che queste resultarono ingiustificate spe- 
cie dopo le decisioni adottate al riguardo dalla Giunta 
provinciale amm.va. 

Afferma poi che alcuni dati di fatto esposti dall’in- 
terrogante non sono esatti. (Approvaz.). 

Campanozzi, presenterà un’interpellanza sull'ar- 
gomento. 

Le scuole di Calciante. 

Vicini, (/struzione),: all'on. Benaglio dichiara che 
alcuni Consigli provinciali scol. disposero il riordin- 
mento delle scuole di alcuni pochissimi comuni tra 
î quali quello di Calciante interpretando con troppe 
larghezza una disposizione legislativa. 

Di tali deliberazioni i provveditori dettero comuni- 
cazione ai Comuni curandone l'esecuzione. 

Si dovette poi revocare il riordinamento compiuto 
illegalmente, ma i comuni non sono stati del resto 
assoggettati che ad una spesa puramente transito- 
ria (dato che le scuole saranno presto assunte dall’ Am- 
ministrazione provinciale) e sempre minore di quella 
che avrebbe importato lo sdoppiamento. 

Benaglio, ringrazia delle spiegazioni date, ma non 
può dichiararsi soddisfatto, e dichiara di convertire 
la interrogazione in interpellanza. 

La ritorma degli istituti nautici. 

Vicini, (Zstruzione), dichiara all'on. Di Stefano che 
è stato affidato ad una Comm. mista di delegati dei 
Ministeri della P.I e della marina l'incarico di fare 


| di Taranto giunga la draga per ii 


tenendo naturalmente conto delle conclusioni della 
Comm. che ha studiato l'importante argomento. , 

Non appena tali proposte saranno formulate. © 
questo avverrà prossimamente, il Governo presen- 
terà il dis. di legge invocato dagli interroganti. 

Bergamasco, (Marina), si associa a queste dichia- 
razioni. 

_ DI Stetano, data l'urgenza della riforma ed i mol- 
ti studi già fatti avrebbe creduta matura la presenta- 
zione del relativo disegno di legge. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

Chiesa Eugenio, svolge una proposta di legge che 
ha presentato insieme con gli on. Mantauti, Artom, 
e Pellerano, per stabilire l'obbligatorietà dell’iscrizio- 
ne degli operai addetti all’escavazione, al trasporto ed 
all'industria del marmo nella provincia di Massa-Ca- 
rara e di Lucca alla Cassa Nazionale di prev. 

Nota che trattasi di una classe operaia sottoposta 
ad un lavoro quant'altro mai faticoso e penoso, e per 
la quale la proposta iscrizione obbligatoria costituisce 
‘un imprescindibile dovere di solidarietà sociale.(Appro- 
vazioni). 

Giolitti (Pres. del Cons.), segnala le difficoltà che 
Pargomento presenta; ma, pur facendo le consuete ri- 
serve, consente che la proposta di legge sia presa 


in considerazione. 
La Camera approva la presa in considerazione. 


Pres. Marcora. 
Si riprende quindi il seguito della discussione sul 
Bilancio dei LL. PP. 

Di Palma, crederebbe di mancare ad un dovere 
se non richiamasse, anche alla Camera, l’attenzione del 
Ministro sul vivo malcontento, ora più acuto di prima, 
che serpeggia nel ceto commerciale ed industriale di 
Taranto, per le miserrine condizioni di quel porto 
mercantile. 

Non fa la critica del progetto iniziale, în virtù del 
quale fu scelta per il porto di Taranto la località me- 
no adatta, non tenendo nemmeno presente il rapido 
e sicuro sviluppo degli interessi commerciali della cit- 
tà; ma non può non protestare vivamente contro l'in- 
credibile lungaggine nell'esecuzione dei lavori di quel- 
porto, che, autorizzati con la legge del 1889, vennero 
appaltati solo nove anni dopo, e dovevano essere ulti- 
mati nel 1912. 

L'importanza militare marittima della città avreb- 


be dovuto suggerire un ben diverso trattamento, | 


nè a nulla sono valse le sollecitazioni dello stesso 
Ministero della marina. 

Ricorda che nel gennaio scorso, il Ministro della 
marina da lui accompagnato si recò a visitare il por- 
to mercantile di Taranto, quale ne fu l'impressione ri- 
portata il Ministro dei lavori pubblici può domandare 
al suo collega della marina. 

Essendo quel porto aperto verso scirocco, nel 1903 
fu decisa la costruzione di un secondo molo a levante. 
Passarono lunghi anni prima di eseguireil progetto e 
procedere all'appalto dei lavori del secondo molo. 

Ma, venuta alla Camera la questione della necessità 
di dotare Taranto di un secondo canale navigabile, fu 
sospesa l'esecuzione dei lavori del secondo molo, in 
attesa della deliberazione che la Commissione cui è 
affidato lo studio del secondo canale navigabile a- 
vrebbe preso circa la località più adatta per il taglio. 

La Comm. fin dal giugno 1912, riferì al Ministero 
dei lavori pubblici che i lavori del molo di levante pot- 
tevano essere ripresi, senza pregiudizio del costruen- 
do canale; ma oggi, dopo otto mesi da quella comuni- 
cazione, i lavori del moludi levante non sono stati an- 
cora ripresi. 

Un simile ritardo, contribuisce grandemente a 
rendere sempre più acuta la giusta indignazione della 
cittadinanza tarantina. 


1 fondali del porto sono addirittura insufficienti, e 
il 


non si procede ancora all’escavazione. Solo una pi 


| cola zona centrale ha fondali superiori ai sei metri 


dove appena appena possono ormeggiarsi due piccoli 


| piroscafi. 


In questi gio 


in seguito alle vive premure del- 
V’oratore, il Mini 


ro Sacchi e gli uffici competenti 


| hanno dato disposizioni perchè si proceda all’escava- 


zione: si spera, quindi, cha al più presto nelle acque 
iare tali lavori. 

Accenna poi al limitatissimo sviluppo delle banchine. 
E poi dice che è sommamente urgente la costru- 


| zione del secondo binario di allacciamento del porto 


con la sezione ferr. costruzione già decisa, ma che fu 


' sospesa perla stessragione per cui fu sospesa la costru- 


zione del molo di levante. 


In questi giorni, sono state riprese le pratiche rela- 
tive ma occorre far presto. 


Del binario esistente il commercio tarantino non | 


può servirsi, perchè esso è monopolizzato dalle ferr. 
dello Stato, nè a nulla valsero le diverse proteste. 

Dice che l'amm.ne ferr. 
danno del commercio tarantino, ed invoca, che l’am- 
mine ferrov. tata a cedere al commercio di 
Taranto il godimento del binario esistente. 

Conclude col dire che il problema del porto mer- 
cantile di Taranto variguardato anche, nell'interesse 
della difesa nazionale. 

L’oratore, che ha la coscienza di aver fatto tutto 
il suo dovere per sollecitare, sp: 
anni, la sistemazione del porto, 
mercantile di Taranto possa un giorno ricordare con 
gratitudine il nome di Ettore Sacchi, così come la città 


| militare ricorda con gratitudine perenne i nomi di 


Mirabello, di Bettoloe Leonardi-Cattolica. (Approvaz.). 

Rava, segnala l'importanza e la gravità del proble- 
ma delle frane, per le quali i territori di molti comuni 
del regno sono esposti a seri pericoli ed a danni spes- 
so incalcolabili. 

Si tratta di consolidare non solo le terre minacciate 
dalle frane, ma anche di difendere gli abitanti e le 
strade; onde occorre si provveda con adeguata larghez- 
za di mezzi che lo Stato deve apprestare. Invoca l'ap- 
plicazione completa della'legge del 1911 perla quale 
occorre acerescere gli stanziamenti esistenti. A ciò 
si provvederà col dis. di legge che il Governo ha già 
presentato; ma frattanto conviene impiegare i fondi 

li e non trascurare il bene per l'attesa del 
meglio. 

Prega poi l'on. ministro di sollecitare la riforma che 
egli ha promessa, relativa alle opere di bonifiche, es- 
sendo ormai tempo di adottare una decisione in pro- 


posito. 

Invita il Ministro a pubblicare la relaz. sui lavori 
di bonifica, la quale in modo compendioso e chiaro 
riassuma tutta l’opera che si viene svolgendo dallo 
Stato in questo importantissimo campo. 

In tale relazione dovrebbero essere comprese anche 
le bonifiche nei territori degli antichi Stati, eseguita 
con gli antichi sistemi. 

Accennando al problema dei residui i quali rappre- 
sentano altrettante opere îl cui compimento è invano 
atteso dalle popolazioni di ogni regione d’Italia, in- 
vita il Ministro a sempre meglio coordinare e rendere 
organica tutta l’azione che viene svolgendosi per conso- 
lidare e risanare tanta parte del territorio nazionale. 
(Vive approvazioni). 

Sanjust, accennando al problema delle strade na- 
zionali, ritiene che sarebbe necessario rivedere la clas- 
sificazione per tutta Italia, ma tale necessità special- 
mente s'impone per quanto riguarda la Sardegna. 

Richiama l’attenzione del Mîn. su questo argomen- 
to e segnala in particolar modo l’opportunitàdi prov- 


| vedere per alcune strade della provincia di Sassari. 


la banchine di tale porto nella perte opposta a quella 


commette un arbitrio a } 


negli ultimi quattro | 
augura che la città | 


E ciò basterebbe per assicurare il normale approdo 
senza bisogno di ricorrere al porto di Terranova, i 
quale del resto non sarebbe adatto. 

Insiste perchè i lavori idraulici e di bonifica della 
Sardegna siano affidati alla direzione di un ufficio, 
affinchè essi possano venire efficacemente coordinati 
fra loro ed armonizzati con gli scopi che si vogliono 
raggiungere. 

Raccomanda al Governo il problema delle comuni- 
cazioni tra il continente e la Sardegna. 

Antico sostenitore della linea Milano-Venezia, ri- 
tiene giunto ormai il tempo di deliberarne la costru- 
zione. 

‘Auspica infine che gli ingentissimi fondi che lo Stato 
destina all'esecuzione di opere pubbliche vengano 
spesi col maggior resultato utile, per guisa chenon 
vadano neanche in minima perte perduti isacrifici 
sostenuti a questo scopo dalla nazione. (Approv.). 

Presidente, si duole che l'oratore abbia, contro le 
precise disp. del reg. svolta nel suo discorso anche una 
‘sua interpelli. relativa al molo di Golfo deli Aranci; la 
quale perciò sarà cancellata dall’ord. del giorno. 

Sighieri, atferma essere indispensabile una pronta 
sistemazione del personale del Genio civile che oggi 


| trovasi in uno stato di vera depressione di fronte agli 


altri funzionari dello Stato. 

Al grande sviluppo dei LL. PP. non ha affatto 
corrisposto un aumento degli organici del personale 
del Genio civile, molto meno un miglioramento delle 
carriere. 

Invoca una riforma del capitolato generale d’appal- 
to non più corrispondente ai criteri che oggi presie- 
dono alle liquidazioni in fatto di opere pubbliche. 

Richiama l’attenzione del Ministro sulla questione 
dei residui e chiede se quelli cho ancora restano in 
bilancio non siano dovuti a sospensione di opere pub- 
bliche. 

Raccomanda poi che le opere pubbliche non siano 
mai appaltate su progetti di massima che troppe volte 


! si sono riscontrati errati ed hanno dato luogo a liti sem 


pre dannose per tutti. 

Vuole che si provveda pei comuni che si trovano 
tuttora privi di comunicazioni stradali. 

Accenna alla necessità di abolire i pedaggi e rac- 
comanda ancora una volta l’approvaz. della proposta 
di logge che egli ha da vario tempo presentata al ri- 
guardo. 

Sulle condizioni delle stazioni secondarie richiama 
l'attenzione del Min. invitando a provvedere per 
quella di Migliarino Pisano. 

Termina augurandosi che il Ministro vorrà pren- 
tere in benevolo esame lo considerazioni che hafatte. 

(Approvazioni). 

Carboni - Boi, accennando alla importanza dei 
bacini montani pel regime idraulico del nostro Pnese, 
sollecita la concessione, chiesta da una potente so- 
cietà industriale per la costruzione di un grande bacino 
in Sardegna, alimentato dalle acque del Tirso: 

Tale opera permetterà non solo di provvedere ai 
bisogni di molti comuni e alla irrigazione di vaste pla- 
ghe ma permetterà anche di forniredi energia elettrica 
una intera regione e vuole riservato ai comuni il diritto 
di fruire delle acque immagazzinate come acque pota- 
bili, e di tutelare equamente gli interessi della pisci- 
coltura e della industria armentizia. 

Avverte che la società Reale sarda în previsione di 
riscatto, trascura in modo deplorevole il servizio della 
rete ferroviaria da essa esercitata. 

Qualunque sia la decisione, che si crederà opportu- 
no di adottare, è necessario che si addivenga ad una 
soluzione, perchè cessi una condizionedì cose intolle- 
rabile. 

Circa le strade di accesso alle etazioni, non crede 
debba affidarsi al Genio Civile la red. dei prog. come 
altri ha proposto. 

Esorta vivamene il Ministro.a superare le difficoltà 
provocando lé registrazione con riserva dei relativi 
decreti, almeno per la strada di Cavrasin territorio di 
Oristano. 

Termina invocando tutta la benevolenza del Go- 
verno e del Parlamento sulle sorti della Sardegna, ri- 
cordando il motto di Guseppe Mazzini che disse il 
problema della Sardegna essere problema di amore 


| dato © ricambiato.(Approv. ed applausi. Molti dep. 
$ si cong. coll'oratore). 


Gottafavi. Conviene con gli oratori che lo hanno 
preceduto che il Genio civile ha un personale troppo 
scarso di numero, reso tale ancora di più per l’allon- 
tanamento di alcuni distinti funzionari inviati nelle 
Colonie. 

Inoltre si chiedono da esso molte cose fuori delle sue 
attribuzioni come restauri di opere edili, d’architet- 
tura, ecc. 

Egli è di parere che si debba procedere ad un rifor- 
ma di questo importantissimo personale. 

Fa voti vivissimi affinchè la navigazione interna 
venga svolta come è nei voti di tutti coloro che si ap- 
passionano a questo importante argomento. Le fer- 
rovie in Italia distrussero tale mezzo di trasporto, 
ma ora che esse non bastano è bene che la navigazione 
interna torni in fiore come nei tempi in cui da Modena 
per Francolino si arrivava con le merci fino a Venezia. 

Afferma esser necessario e doveroso che la naviga- 
zione fiuviale coadiuvi il servizio dei trasporti, dei 
traffici e il nostro sistema ferroviario. 

Grandemente interessano l'economia pubblica le 
strade nazionali che sono generalmente ben tenute, 
ma la cui rete si accresce con una lenta progressione. 

Raccomanda vivamente che delle tre strado nazio- 
nali, per le quali sono pronti i progetti, si provveda 
con sollecitudine all'esecuzione. 

Delle tre strade una traversa la provincia di Reg- 
gio Emilia. Occupandosi di strade richiama l’attenzio- 
ne del Ministro sulla necessità di migliorare le con- 
dizioni dei cantonieri stradali che sono inferiori a quele 
di molti loro colleghi dei comuni e delle provincie. 

Un grande beneficio attende l'economia nazionale 
dalla sistemazione dei bacini montani. Anche le pro- 
vincie più progredite, come quella di Reggio Emi- 
lia, in linea agricola sentono la necessità di provve- 
dimenti al riguardo. 

Si occupa delle frane sulle quali ha parlato l'on. 
Rava. 

In materia di porti, di bacini montani e di strade, 
spesso il ritardo dei lavori per insufficienza di 
stanziamento è causa di doppio dispendio dovendo- 
si provvedere a rifare le opere già eseguite che de 
periscono e cadono essendo lasciate incomplete. 

Non vorrebbe che provvedendo a questi servizi si 
trascurasse la questione delle strade di accesso che 
è veramente grave. 

Esiste un nuovo progetto che è molto discusso, ma 
spera che si troverà mododi conciliare questa questio- 
ne con i provvedimenti a favore delle altre iniziative 
sovra accennate. 

‘Raccomanda che non siano trascuratii piccoli cen- 
tri ed in proposito chiede formalmente il concorso del 
Governo per il Ponte di Arceto sul quale attende una 
risposta confortante. 

Confida che l'on. Ministro saprà dare impulso ai 
lavori pubblici risolvendo i problemi che sono stati a 
lui sottoposti che riguardano e implicano quasi tut- 
ta l’attività nazionale che se saranno felicemente riso 
luti rendenranno il Ministero dei lavori pubblici alta- 
‘mente benemerito del Paese. (Approvazioni-Congratul,) 

Orlando Salvatore, s'intrattiene circa la importanza 
ognora crescente del porto di Livorno, segnalando il 
reddito sempre maggiore di quella. 

Nota, che appena le condizioni del porto consentiro» 
no la pratica a navidi maggior: io, gliarma- 
tori si affrettarono a sostituire con queste gli antichi 

‘vapori. 
Circa. arredamento del porto, lamenta che poco si 


ssinfatto sinoadora. —. 7 
| Segnala infine l’importanza delle linee che dal por- 


zIO 


| all’allaci 


to penetrano nell'interno come quella Livorno-Lucca 
Livorno-Pontedera e dalla quale il porto attende il 
suo incremento. (Approv. — Congrat.) 

Agnesi, anche a nome dell'on. Parodi, dà ragione di 
n ordine del giorno con cui raccomanda la viabilità 
comunale. î 

Invoca espliciti e precisi affidamenti. 

coi si occupa dell'azienda ferr. di Stato ed 
esaminando tutto il complesso delle cifre delle entrate 
e dello spese rileva che l'esercizio delle ferrovie non è 
abbastanza redditizio e raccomanda al Ministro di far 
studiare il modo di rendere più fruttifera tale azienda. 

Di Sant'Onetrio raccomanda al Ministro provvedi- 
menti a favore di Santa Marina nell'isola di Salina 
che ha sofferto gravi danni ed è continuamente mi- 
nacciata dalla corrosione del mare e fa appello, in so- 
stegno delle sue richieste, alla legge del 14 luglio 1907. 

Si occupa poi dei bacini montani Songano, Idria, 
Mela in prov. di Messina, e reclama che si voglia 
provvedere alla sistemazione idraulico-forestale se- 
condo prescrive la legge del 22 dicembre 1910. 

Conclude augurandosi che si voglia provvedere de- 
stinando i fondi necessari. 

Oria si ocupa delle condizioni ferroviarie e por- 
‘tuarie di Spezia e reclama una pronta soluzione del 
problema, raccomandando che si tenga conto, sia 
per le stazioni, sia per il posto, delle speciali esigenze 
topografiche e commerciali della città e dei comuni. 

Per la sistemazione delle stazioni sostiene la neces. 
sità di non allontanare del tutto dall'attuale centro il 
servizio delle merci, facendo in modo che si possa 
conciliare l'interesse cittadino colle ragioni dell’au- 
mentato movimento ferroviario. 

Cornaggia fa alcune raccomandazioni circa ;l per- 
sonale dei cantonieri per l'iscrizione diessi alla Cassa 
di Mutuo Soccorso. 

Sostiene poi la necessità di provvedere al più presto 
iamento stradale dei comuni isolati e reclama 
per l’esecuzione di tali strade l’intervento dello Stato. 

Si occupa poi della navigazione interna che si 
tiene possa contribuire molto allo sviluppo del com- 
mercio delle provincie interne. 

Giacobone si occupa pure delle strade di allaccia- 
mento dei Comuni isolati e si lamenta che ancora non 
si sia provveduto. 

Raccomanda poi che si vogliano facilitare le costru- 
zioni ferroviarie di alcune linee di congiungimento e 
chiede che, in ossequio alla legge del 21 luglio 1911, si 
dia un maggiore impulso ai servizi automobilistici, 
accordando quelle sovvenzioni che la legge ha fissato 
di corrispondere per l'impianto di tali servizi. 


1 sottufficiali di Marina 


Presidente, l'on. Ministro della Marina ha chiesto 
di rispondere all'on. Materi. 

Leonardi-Gattolica (Marina — Segni di attenzione) 
Ho chiesto di rispondere oggistessoall'interr. dell'on. 
Materi per dichiarare senza indugialla Camera, che io 
deploro vivamente le manifestazioni indicate dall’on. 
deputato, e che se mi risulterà che esse sono da attri- 
buirsi, ad Ufficiali, militari in genere, da me dipen- 
denti prenderò severi provvedimenti disciplinari. 

Pur troppo, però da qualche tempo - ritengodove- 
roso segnalare il fenomeno alla Camera — ogni volta 
che il Governo presenta al Parlamento leggi riguar- 
danti l’organizzazione di servizi o l'assetto dei vari 
personali della R. Marina si cerca — creando ingiudti- 
ficate preoccupazioni negli interessati ed abusando della 
loro buona fede — d’inscenare delle agitazioni, tendenti 
ad esercitare delle pressioni e ad influire sulla discus- 
sione delle leggi. 

Molto ha contribuito a ciò qualche associazione pro- 
fessionale estranea, la quale pretenderebbe estendere 
la sua tutela anche sui Corpi militari. 

Tutto ciò produce gravi inconvenienti alla disci- 
plina © alla compagine dei Corpi, e però — mentre sti- 
gmatizzo altamente le strane prefese © il non patriot- 
tico contegno di coloro che le affacciano — riaffermo 
la libera iniziativa del Governo, nel sottoporre alla 
Camera le proposte che esso ritiene più opportune nel- 
lo interesse dell’ Amministrazione. 

E sono sicuro che dal suo canto la Camera vorrà 
far manifesto in modo non dubbio, che essa non è di- 
sposta a tollerare che si tenti di turbare la serenità del 
suo esame e del suo giudizio, e non permetterà mai che 
artificiose correnti o malintesi interessi prevalgano sul- 
le ragioni vere del servizio e della giustizia, le qualide- 
vono sempre rimanere al disopra di tutto e di tutti. 
(Approvazioni). 

Maton, prende atto delle dichiarazioni del Ministro 
e nota come sia diventato sistema quello degi interes- 
sati che si agitano ogni qual volta viene presentato un 
disegno di legge. 

Accenna alle circolari diramate in questi giorni, 
con parole di protesta e di biasimo, ed è lieto di veder 
stigmatizzate dalla autorevole parola del Ministro 
tali agitazioni. (Benissimo). 

‘Si da lettura delle interrogazioni ed alle ore 19.5 
la seduta è tolta. 


Notizie parlamentari 


LA CAMERA DEGLI UFFICI. 


Per sabato 8 corr. alle ore 11 sono convocati gli 
Uffici col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di otto prop. di legge ri- 
spettivamente dei dep. Larizza, Battelli, Marazzi, 
Silj, Muratori e Montù, Mezzanotte, Leone, Pierac- 
cini, e di una moz. del dep. Rampoldi. 

Esame delle domande di autorizz. a proc.: 

Contro il dep. Giovanelli Alberto per contrav. al 
reg. per i vei trazione meccanica senza guida di 
rotaie ed all’articolo 436 del C. P. 

Contro il dep. Arrivabene per contravv. al reg. per 
i veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie. 

Esame dei seguenti dis. di legge. 

saggio al R. Esercito di talune categorie di 
militari del C. R. E. in congedo illimitato. RA 

Versione in legge del R. D. 22 agosto 1912, che an- 
ticipa l’ordine della leva di mare sui nati del 92. 

Circoscrizione dei comuni di Diano Marina, Diano 
Calderina e Diano Castello, in prov. di Porto Maurizio. 

Proroga della validità delle disp. degli art. 3 e 5 
della legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provve- 
dimenti per il credito fondiario nell’isoladi Sardegna. 

Esame delle segnenti prop. di legge: 

Tombola telegr. a favore dell’ospedale di Portofer- 
raio, della Pubblica Assistenza e degli Asili notturni 
di Livorno, del dep. Cassuto. 

Modificazioni alle disp. di legge concernenti .gli 
uscieri di conciliazione, dei dep. Leone © Ciccarone. 

Costituzione in comune di Villa Celiera, frazione 
di Civitella Casanova, del dep. Tinozzi. 

Pensioni agli ufficiali del Genio militare provenienti 
dagli ingegneri, dei dep. Di Saluzzo e Miari. 

Autorizzazione al Governo di concedere la piccola 
naturalità, del dep. A. Baocelli. 

Distacco della frazione Terzigno dal Comune di 
Ottaiano e costituzione di essa in comune del depu- 
tato Guarracino. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO 
Ieri la Giunta Generale del Bilancio si è riunita 
prendere in estme i seguenti progetti di legge.: 
P° riordinamento dei servisi ii del Min. di A. L e C.. 

Conversione in legge del D. che approva 

zioni alla conv. con la Soc. naz. di serv. marittimi. 


ALE E 


paese. 

In quanto poi alla cooperazione richiama la. legisia- 
zione germanica, chi come in Austria, si. organizza 
le ispezioni autonome. 

Conclude dichiarandosi preoccupato pel pertutba- 
mento che questo disegno di legge porterebbe. al 
credito. 

Cotiajavi trova ché. vi sono ive che eser- 
citano funzioni di credito in forma larvata. Occorse 
perciò, in questi casi, egli dice, la tutela dello tato. 

Carcano. Dice che occorra la tutela del risparmio. 

Casciani. Si limita ad alcune osservazioni «sui si- 
stemi adottatinel disegno per la parte choriguarda 
l'agricoltura. 

Si cilunga nel dimostrare: dannosa la diminnzione 
del miglioramento della razza cavallina e che gli isti- 
tuti sperimentali di agraria sono distolti dai loro uffici, 
quindi si dichiara favorevole al progetto di legge, rac- 
comandando il richiamo degli ‘istituti scientifici alle 
loro fumziòni. 

Raccomanda poi alla Sottogiunta di esaminare a 
fondo il progetto che è dolla massima impor:anze. 

Camera. Approva in massima il progetto, sì asto- 
cia all’on. Casciani ‘perla vigilanza da parte dello Stato 
sui risparmi.e sui depositi, giustifica il pensieto del 
Ministro per i delegati commerciali che rappresentano 
‘una vera. necessità del momentoe trova cheseil Mini- 
stro, ha proposto delle diminuzioni di capitali biso- 
gna esaminare questa diminuzione’ in rapporio. al- 
l'insieme dell'ordinamento. 

Nell’esaminare il disegno si tenga conto dei voti 
espressi dalla Giunta attraverso tutta la sua opera 
di molti anni e si riscontrerà che il Ministro propo- 
nente si è proprio ispirato alle direttive della Giunta 
stessa. 

Le preoccupazioni manifestate. dsi competenti 
siano tenute in conto dalla Sottogiunta ma si approvi 
un ordinamento che.rappresenta un vero bisogno 
del Ministero e dell'economia del paese. 

Si rinviano poi all’esame della sottogiunta guerra e 
marina. i disegni di legge perla conversione in legge del 
decreto che approva la modificazione alla, convenzioe 
colla Società Nazionale dei servizi marittimi e per la 
conversione in legge del decreto che sostituisce nei 
rispettivi ruoli organici i funzionari civili della R. 
Marina destinati in Libia, 

Si nomina poi l’on. Rubini relatore del disegno di 
legge sulla concessione di un assegno annuo alla ve- 
dova e alle orfane del defunto vice ammiraglio Aubry, 
e si rinvia alla sottogiunta di agricoltura il disegnodi 
legge sugli storni di fondi del bilancio dell'Agricoltura, 

Vengono approvate le seguenti relazioni: 

Suardi. Aggiunta di posti di professore alla R. Ac- 
cad. scientifico-letteraria di Milano. 

Giovanelii E. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale delle gabelle, delle privative, ecc. 

Giovanelli E. Convalidazione. del D. che concerne 
la sostituzione degli impiegati civili della guerra e 
della marina inviati in Libia e nell'Egeo. 

Giovanelli E. Provvedimenti per i militari del Cor- 
po Reali Equipaggi. 

Ed i relatori sono autorizzati a presentarle alla Ca- 
mera. 

Le Sottogiunte cio. 

La sottogiunta consuntivi organici ha nominato 
relatore l’on. Giovanelli sul disegno di legge sulla 
sistemazione degli uffici della: ragioneria centrale del 
Ministero dell'istruzione pubblica. 

La Sottogiunta LL. PP. agricoltura e poste hs no- 
minato relatore l'on. Pozzi D. sui provvedimenti per i 
servizi pubblici a trazione meccanica concessi all’indu 
stria privata. 

SISTEMAZIONE DELLA RAGIONERIA GENT. 
DEL MINISTERO DELLA P. I. 

Dalla relazione del Ministro della P.I. on.Credaro'al 
disegno di legge « Sistemazione della. Ragioneria 
Centrale del Ministero della istruzione pubblica » si 
rilevano queste ‘interessanti notizie riguardanti il 
completo riordinamento del Dicastero. 

«Nè i provvedimenti adottati in applicazione della 
leggo 10 luglio 1910, n. 417, che condusse all’esonero 
dal servizio di quei funzionari, l’opera dei quali non 
fu ritenuta giovevole all’amministrazione della pub- 
blica istruzione, nè le energiche e rigorose misure adot- 
tate per ottenere il maggior rendimento di lavoro in- 
dividuale,: valsero a colmare lacune deplorevoli nelle 
funzioni di una così importante amministrazione e a 
riordinare completamente uffici riconosciuti imper- 
fetti. 

L'eccezionale e rapido sviluppo di ogni servizio, in 
dipendenza sia delle notevoli maggiori assegnazioni 
fatte al bilancio della pubblica istruzione, che in po- 
chi anni vido più che raddoppiati i suoi stanziamenti, 
sia dell’aumentato numero degli Istituti e delle scuole, 
sia della maggiore attività richiesta © spiegata da 
quel Ministero nella sfera delle proprie attribuzioni, 
e sia infine nella ognor crescente complessità dello di- 
sposizioni legislative, non soltanto ha assorbito tutto il 
maggior prodotto delle stimolate attività, ma ha 
anche reso impossibile il provvedere alle nuove esi- 
genze che, rimasto insoddisfatte, sono. andate ad 
aggiungersi alle manchevolezze già lamentate. 

L'importanza degli’ Amministrazione e le delicate 
funzioni a cui deve adempiere nella vita della Nazione, 

pongono di provvedere adeguatamente e senza in- 
dugio, perchè nessun Ministro potrebbe rimanere sotto 
l'accusa d’inadempienze o di ritardi che sono la conse- 
guenza necessaria della insufficienza dei mezzi messi 
a sua disposizione în confronto della febbre di cre- 
scenza del Paese în'fatto d'istruzione. 

All’ordinamento degli uffici della Direzione gene- 
rale per l'istruzione primaria e popolare provvide . 
la recente legge del 4 giugno 1911, n. 487; e poichè è 
în formazione un disegno dilegge sugli insegnanti: e 
sugl’istituti di istruzione media, sarà opportuno com- 
prendere in esso i provvedimenti necessari al riordina- 
‘mento degli uffici della Direzione delle scuole 
medie; allo stesso modo chè per la sistemazione degli 
uffici della Direzione generale per le antichità © le 
belle arti si giudica miglior partito attendere il com- 


jpiere 
della legge 4 giugno 1911, 
l'esame: del Ministero. 
Pi oe 


ti un assieme 


ARMI ED ARMATI 
QERMANIA 
affondata 
Witbeimehaven, 6 — Un nuovo vapore del cantie- 
ro Fleiss è partito per Heligoland, diretto sul posto del 
nantragio della torpediniera S. 178. La prua della tor- 
pediniera dall'acqua. 
7 mazioni ssivati sono giunti sulla torpediniera. S, 
mu. 
FRANCIA. 
® progetti militari. 
F (8) Limegea,6 — La France Milisaire annunzia che, 
stante la situazione estera, il progetto di legge che il 
Governo si propone di presentare comprenderà pro- 
babilmente un articolo che autorizzerà il Governo, in 
caso di circostanze gravi a trattenere sotto le armi 


una classe o una parte della classe in certi reggimen- 
ti, oltre la durate legale del servizio, senza consutlare 


le Camere. 

De = relazione che precede il pro. 
getto di legge che istituisce il servizio militare di tre 
anni, il Governo dive che nello stato attuale dell’Euro- 
pa, in seguito alle misure che la maggior parte delle Po- 
tenze hanno creduto di dover attuare nella piena fi- 
bertà della loro azione, è venuto per la Francia il 
momento di ricercare se nulla di cambiato vi è a suo 
riguardo, e in caso affermativo, di attuare le necessario 
riforme delle istituzioni militari in conseguenza degli 
obblighi imprevisti che ne derivano, 

Il Governo non pensa di modificare lospirito della 
legge del 1905, che ha istituito il servizio militare egna- 
le per tutti, ma la formula del dovere militare non ha 
nulla di assoluto; ciò che è invece assoluto per un gran- 
de paese come ln Francia è il diritto il dovere di assol- 
vere pienamente la sua missione, quale è determinata 
dalle circostanze. 

La relazione constata la diminuzione degli effettivi, 
conseguenza della diminuzione delle nascite e aggiunge: 

Perchè la nazione armata possa realmente prov- 
vedere alla propria sicurezza il giorno in cui venisse 
minacciata, le abbisognano sul piede di pace effettivi 
in grado di rispondere a necessità che non sono più 
oggi quelle che erano ieri e specialmente di far fronte 
a tutte le eventualità iniziali di una guerra moderna. 

La relazione segnala poi la debolezza dei contingenti 
di reclute che non permettono più di porre le unità al 
livello degli effettivi fissati dalla legge sui quadri, 
i quali sono già assai inferiori a quelli corrispondenti 
fissati per gli eserciti esteri. La situazione è resa an- 
cora meno soddisfacente în seguito all'aumento del 
numero delle batterie di artiglieria, al lusso delle mi- 
tragliatrici nella fanteria, al rapido sviluppo dell’ae- 
reonautica militare, tutte misure necessarie che hanno 
impoverito numericamente le unità esistenti. 

l'istruzione soffre per questo stato di cose e il 
valore delle nostre truppe mobilizzate rischierebbe di 
casemne diminuito. Infine non potremmo più, per man- 
canza di uomini, creare le truppe tecniche che il pro- 
gresso e la esperienza della guerra potranno rendere 
necessarie. Le nostra cavalleria è indebolita per la 
penuria di uomini e sopratutto di soldati istruiti. 
Occorrono s quest'arma in numero sufficiente sol- 
dati anziani ed eseroitati. Due anni non sono suffi- 
cienti per permettere al soldati di quest'arma di ac- 
quistare l'allenamento e l'istruzione necessaria.: nè si 
può sperare di creare una corrente di arruolamento suf- 
ficiente che risposda a tutti i bisogni, e i mezzi am- 
ministrativi e finanziari sono impotenti a provocare 
un aumento degli effettivi in relazione colle necessità 
presenti. 

La preoccupazione della sicurezza che deve stare 
sopra ogni altra considerazione esige l'aumento dei 
nostri effettivi mediante uma più lunga durata del 
servizio attivo. 

Il servizio di trenta mesi non permetterebbe che di 
rafforzare l'effettivo delle unità in inverno al momento 
în cui il lavoro non può essere che moderato : nella 
estate. epoca della istruzione intensa, le unità ri- 
cadrebbero nella situazione attuale. 

Per evitare questo inconveniente si potrebbe ri- 
correre al sistema inusitato dell’appello ai contingenti 
in due frazioni ; ma questo sistema offrirebbe gravi 

Jal punto di vista dell'istruzione, sopraca- 

i quadri e determinerebbe la mancanza di 

cità. Il servizio dî trenta mesi deve dunque es- 

rtato e il problema non ha che una soluzione : 

quella che dà alla Francia , colla presenza simultanea 

di tre classi sotto le armi, l'effettivo di pace necessario 

per la costante tutela e specialmente perla sicurezza 
imordi lizzazione. 

propone dunque il servizio generale di tre anni 


del servizio da sei mesi ad un anno per i giovani api 
tenenti a famiglie che contano da cinque a sei fi 

Il servizio militare di tre anni procwrerà agli effet- 
tivi di pace del servizio armato un aumento di circa 
160.000 uomini; inoltre permetterà di realizzare in una 
volta lo sforzo necessario e sufficiente che s'impone 
nel momento presente. 


di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in private 
udienze il rev. can. Giovanni Buseiti, Parroco di | 
S. Nicola in Carcere; la contessa di S. Marzano, il re- 


verendo P. Elia Coccia, Priore dei Carmelitani, e 
donna Adele Theodoli, Priora del Terz'Ordine Car- 
melitano, eretto nella Chiesa di S. Nicola de’ Cesa. 
rini, con le Terziarie dell'Ordine stesso. 

Quindi Sua Santità, dopo avere ammesso în pri- 
vate udienze altre distinte persone, teneva udienza 
generale. 

— Il Santo Padre, desiderando contribuire alla 
maggior solennità del XXIV Congresso Eucaristico 
Internazionale che avrà luogo a Malta nel prossimo 
mese di Aprile, ha destinato S. E. il cardinale Do- 
menico Ferrata, Prefetto della ngregazione dei 
Sacramenti, a presiedere il detto Congresso con l'alto 
titolo di Legato Pontificio. 

Ad accompagnare il Cardinale Legato il Papa ha 
designato: mons. Federico Tedeschini, Cancelliere dei 
Brevi Apostolic 


— Per celebrare l’anniver- 
sario del terzo centenario dell'avvento al trono della 
Casa Imperiale dei Romanof?, oggi, nella sede dell'Am- 
basciata di Russia, l'Ambasciatore sig. Krupenski ha 
ricevuto i russi residenti o di passaggio in Roma. Al 
balcone centrale dell'Ambasciata sventolava la ban- 
dliera nazionale. Le sale del villino di via Gaeta erano 
splendidamente adome di fiori. Oltre a tutta la colonia 
russa ed a numerose personalità dell’aristocrazia ro- 
mana e straniera, sono intervenuti al ricevimento il 
Ministro degli Esteri, march. di San Giuliano e il 
Sottosegretario, principe di Scalea, e quasi tutti gli 
‘Ambesciatori e î Ministri esteri col personale delle 
rispettive Ambasciate e Legazioni. 

I non intervenuti si sono recati alasciare la propria 
carta da visita. E’ stato servito un sontuoso buffet. 

Il sig. Krupenski, che era circondato da tutti i 
membri dell’Ambascinta, ha brindato alla salute del- 
l'Imperatore e di tuita la Famiglia Imperiale; i 
presenti hanno risposto gridando urrak. Il sig. Kra- 
pensi ha poi spedito a nome della Colonia russa un 
telegramma di felicitazioni e di augutii allImperatore. 

Fra i molti presenti al ricevimento si notavano : 
i) prine. e la princ.ssa Abamelek-hazarew, la prine. 
Schouvaloff, la prine. Wolkonaky, il bar, e la barsan 
Megder, la prince. Ivan Bariatinsky, il conte Colonna 
(omnowsky, il conte Enrico de la contes- 
#0 Kapnits, la prine. Bice Radziwill con i prinoîpi e 
princ.sse Stanislao e Carlo Radzwill, la bar.ssa Meyen- 
dorfi, la princ. Tchatchavatze, il bar. Graevenita, il 


& 
Soros 

Gli abitanti del quartiare Testaccio hanno delfbera- 
to di recarsi in massa nell’aula capitolina, per assistere 
allo svolgimento della interrogazione 


Siccome non sarà forse possibile, prudente, far 
disertare In seduta dalla maggioranza dei consiglieri, 
le autorità municipali, d’accordo con quelle di P. Sì, 
hanno preso le opportune misure per assicurare il 
mantenimento dell’ordine nella sala e fuori. 

In memoria di Giusi Mazzini. — Il 10 marzo, 
corr. ricorrendo l'anniversario della morte di Giuseppo 
Mazzini, la Giunta Municipale in forma ufficiale, come 
di consueto, deporrà una corona d’alloro sul busto del 
Grande pensatore genovese. 

La cerimonia avrà luogo alle ore 11 nella Proto- 
moteca, in Campidoglio, che resterà aperta al pubbli- 
co fino alle 17 e mezzo. 

Por l'Amm. degli ospi — Nella seduta del 4 
vorrente la deputazione Amministrativa della Con- 
gregazione di Carità ha formulato il voto che al più 
presto venga ricosituita l’amministrazione degli 
ospedali di Roma della quale la Congregazione di 
Carità è chiamata a far parte, ed all'uopo ha inviato 
al Prefetto di Roma detto voto perchè venga tra- 
smesso alla Superiore Autorità. 

Cospicua elargizione. — Il presidente della Con- 
gregazioneidi Carità, principe D. Augusto Torlonia, 
ci comunica: 

« Un benefattore il quale intende assolutamente 
coservare l'incognito mi ha consegnato una oblazione 
di lire cinquemila con l'incarico di erogarla in quella 
forma di beneficenza che reputerò più opportuna. 

L'anonimo filantropo mi ha dichiarato che egli de- 
sidera conservare l’incognito quale esempio e qualevoto 
affinchè tutte le somme che i privati erogano in bene- 
ficenza possano convenire a questa Congregazione la 
quale è il solo massimo Istituto della pubblica carità 
chesiain grado di conoscere i bisogni dei poveri. La 
Deputazione Amministratrice nel prendere cogni- 
zione con vivo compiacimento della elargizione, ha 
deliberato di rendere di pubblica ragioneq nesto atto 
nobile facendo voti venga imitato da tutti coloro 
che alla beneficenza si interessano. Mi pregio aggiun- 
gerle che con l'approvazione della Congregazione stes- 
sa ho destinato la somma suddetta perl’arredamento 
dei nuovi Padiglioni Pelagallo recentemente costruiti 
nell’Ospizio Umberto I. e che fra poco funzioneranno 
per il ricovero di vecchi inabili ». 

In onore dell’on. Schanzer. — Domenica, alle 13, 
nel gran salone del ristorante Apollo, avrà luogo l’an- 
nunziato banchetto che gli elettori del collegio di 
Spoleto residenti in Roma hanno organizzato în 
onore del loro deputato, on. comm. Carlo Schanzer. 

Del comitato promotore fanno parte le più spiccate 
personalità dell'industria e del commercio, del censo, 
della scienza e dell'impiego pubblico e privato. V 
sono inoltre rappresentate le diverse gradazioni so- 
ciali del Collegio di Spoleto. 

Grati della solerte, intelligente; proficua azione e- 
splicata dall’on. Schanzer per il progresso intellettuale, 
economico e sociale della regione, gli elettori spoletani 
hanno voluto interpretare i sentimenti di riconoscenza 
che si elevano da ogni parte del Collegio verso il loro 
benemerito deputato. 

Il Comitato promotore è così compost 

‘Antonio Congiunti, commerciante — Altieri dottore 
Francesco, notaio — Angelini Rota Francesco, pos- 
sidente — Armanni cav. Ricciotti del Ministero del 
Tesoro — Argentini avv. Vittorio , professionista — 
Bacchettoni cav. Giovanni, possidente — Belli av- 
vocato Adriano, pubblicista — Castelli cav. Giuseppe, 
commerciante — Castelli cav. Ettore, commerciante 
— Cesqui dott. Giuseppe, chimico farmacista — Con- 
giunti Carlo, commerciante — Coppi Benedetto, 
commerciante — Consolini Domenico, commerciante — 
De Santis avv. Augusto, possidente — Fares cav. An- 
tonio, direttore dei Molini Pantanella — Fortunati 
prof. dott. cav. Alfredo dell’Università di Roma - 
Frascherelli cav. uff. avv. rag. Ugo Capo Sezione al 

iero Istruzione Pubblica — Freschi Enrico, com 
merciante — Graziani Antonio, commerciante — Lo- 
reti cav. Fernando, industriale - Marziani cav. Luigi, 
del Ministero Esteri — Mazzoneschi cav. uff. dott. Giu- 
seppe, professionista — Maggiori Giovanni, possidente 

Marchesini prof. dott. cav. Rinaldo prof. della R. U- 
niversità di Roma — Marinucci Ermenegildo, Vice 
Presid. Società Commessi Pizzicagnoli — Massenzi 
Carlo, presid. società pizzicagnoli e norcini di Roma — 

lucci Camillo, commerciante — Rinaldi cav. uffi 


| ciale Marino, possidente — Petrini Pietro, commer- 


ciante — Ruggieri dott. Paolo dell’Ufficio d’Igfene 
di Roma — Ruggieri Andrea, possidente — Ricci 
Angelo, commerciante — Santoni avv. Pierino, com- 

iante — Lequo cav. Efisio, colonnello — Tamorri 
Pasquale, commerciante. 

Pro Colonie estive. — Il barone avv. Vittore Tei. 
xcira de Mattos ha inviato al presidente delle Colonie 
estive marine ed appennine per gli alunni poveri biso- 

i di cura delle scuole comunali di Roma un'offerta 


| di lire duecento, accompagnandola con la seguente 


lettera: 
Stimatissimo prof. Di Donato, 

Ho letto col più vivo interesse la relazione morale 
finanziaria medica sulle Colonie estive per l'anno 1912 
e compreso di schietta ammirazione per l’opera al. 
tamente benefica e sapiente spiegata da Lei e dai suoi 
egregi collaboratori, raddoppio, quest'anno, il mio 
contributo con l'augurio che altrettanto possano e 
vogliano fare quanti seguono con simpatia l'istitu- 
zione così benemerita, affinchè essa sia posta in grado 
di poter raddoppiare la sua feconda attività. 

Mi pregio compiegarle uno chégue che ella potrà 
girare al Cassiere. 

Gradisca con tutti i suoi colleghi della Giunta ese- 
cutiva e coi signori componenti della Commissione 
medica l'espressione della più schietta stimadel suo 
” Vittore Teixeira De Mattos. 

funerali di E. Bert. . — Jeri mattina ebbero 
luogo i funerali del compianto nostro collega, conte 
Edoardo Bertolelli, che riuscirono una solenne manife- 
stazione di affetto verso l’amato estinto. 

Giornalisti uomini politici, amici numerosi seguiro- 
no il feretro che era stato ricoperto di fiori. 

Il corteo sostò in via San Lorenzo, e ivi il direttore 
dell’Ztalie, Giuseppe Fiammingo, diede all'amico di- 
letto l'estremo commovente saluto, Indi il carro fune- 
bre, seguito ancora da quasi tutti gl’intervenuti alle 
esequie, procedette per il Verano. 

NI volo del dirigil V.— Ieri, alle 1520 partì 
da Bracciano il dirigibile P. V. Nella navicella si 
trovavano il comandante Scelzi, il maggiore Petrucci 
il capitano Mergari, e il tenente Valle. Dopo un viaggio 
rapido e felice, alle 15.40 il dirigibile raggiunse Roma 
e passò su piazza Colonna e piazza del Collegio Roma- 
no, riprendendo poi la rotta per Bracciano. 

Anche ieri la popolazione salutò con vivo entusiasmo 
la bella aereonave. 

—Ildirigibile P. 5, di ritomo da Roma: dopo vari 
Yiraggi intorno al lago di Bracciano, ha atterrato pres- 
so il suo Hangar alle 17,32. 

Congresso internazionale lucazione fisica. 
—L'Italia sarà degnamente rappresentata al Congres- 
so internazionale di Educazione Fisica che avrà luogo 
# Parigi dal 17 al 20 corr. 

Una squadra di 50 signorine allieve dell'Istituto 
di Magistero di Torino eseguiranno una dimostrazione 
del metodo d’insegnamento adottato in detto Istituto, 

Da Genova si recherà a 


l’ass. prof. Mondaini, già interpellati si sono mostrate 
favorevolissimi. 
delle comunicazioni l'on. Cottafavi, 


In casa Cappelli. — La march. Celine Cappelli 
suol dare due soli mercoledì : ma questi due ricevi- 
menti equivalgono a tutta una serie. 

Al primo mercoledì accorse al palazzo Torlonia 
tutta la più eletta società di Roma. Fu eseguita scelta 
musica dalle signore Mazzoni e Silenzi-Lubin che fu- 
rono molto applaudite da tutto il distintissimo ndi- 
torio. Molto applaudito anche il violinista Marotti che 
fece soavemente sentire alcuni pezzi di Mendelshon e 
di Tschaikowoky accompagnato al piano dal conte 
Cimarra, il quale sa far gustare tutta la finezza della 
musica e la sua valentia di pianista. 

Notammo: m.sa di Talleyrand, Pessa di Poggio 
Suaso, m.sa di Rudini, princ. ssa Potenziani, contessa 
Arrivabene, donna Maria Salviati, duch.ssa di Terra- 
nova, m.sa Serristori, m.sa Patrizi, princ.ssa Bandini, 
contessa Rota, bar.ssa Gageru, bar.ssa d’Huart, con. 
tessa Stumm, c.te e c.tessa Shinbenski, $. A. Serenis- 
sima il Gran Maestro dell'Ordine di Malta, S. E. 'Am- 
basciatore d'Austria, S. E. Ambasciatore di Russia, 
il gen. Brusati, il Min. di Baviera, il Min. di Rumenia, 
il prine. di Candriano, m.sa Solari, bar.sssa Rubini, 
contessa Rignon, bar.ssa Natalia Blanc, bar.ssa Maria 
Blanc. m.me Terry, donna Elena Cairoli, bar.ssa 
Pollio, prine.ssa del Vivaro, princ.ssa Scipione Bor- 
ghese, S. E. il Min. Muhlberg, duchessa di Bomarzo, 
contessa Gazelli c.te e c.tessn di S. Elia, m.se e m.sa 
Dusmet, on. Chimirti, contessa de Berteux, sig.ra Va- 
sconocellos, m.sa di Bugnano, bar. de Vanx, m.se 
Borea d’Olmo, duchessa Lante, donna Bice Marotti, 
sigra Giorgi Menotti, contessa Palfy, conte Edmondo 
di Robilant, S. E. il gen. Morra di Lavriano, S. E. 
donna Isabella Ruffo di Calabria, duchessa di Castoria, 
bar. de Rheintateu, conte Vannutelli, duchessa Caffa- 
relli, duchessa Torlonia, donna Torlonia, con- 
tessa Senni, donna Beatrice e donna Matilde Theodoli, 
contessa Stelluti, S. E. il Min. Baermeiter, viscontesse 
do Gormanston. 

Da Venezia a Roma In aeroplano. — L’aviatore 
Gianni Widmer compirà nei giorni di Domenica, lu- 
nedì, 9 e 10 marzo, il raid Venezia a Roma. Il raid uf- 
ficialmente controllato dall’eAero Club» d'Italia col 
seguente itinerario. 

Domenica 9 Marzo: Partenza da Venezia ore 10, 
arrivo a Ravenna ore 12. partenza da Ravenna ore 14, 
arrivo ad Ancona ore 15 circa. 

Lunedì 10 marzo. Partenza da Ancona ore 8 an 
meridiane, arrivo a Perugia ore 10. partenza da Peru- 
gia ore 14, arrivo a Roma verso le ore 16. In caso di 
cattivo tempo la partenza seguirebbe il giorno succe- 
sivo, 

Finda ieri l’aeroplano del Widmerà giunto a Venezia 
© per graziosa concessione di S. E. il Ministro Leonardi 
Cattolica fu ricoverato dalla R. Marina. 

La presidenza dell’«Aereo Club d’Italia» ha fin da sta- 
mane richiamato in azione tutta la precedente orga- 
nizzazione già predisposta col concorso dell’«Aero Club» 
di Roma lungo il percorso rivolgendosi direttamente a 
tutte le autorità politiche, civili, militari e sportive, 
Ad ogni modo la presidenza dell’«Aero Club» d’Itali 
con questo comunicato ufficiale prega le autori 
luoghi che si trovano lungo il percorso a voler pren- 
dere buona nota dell'itinerario qui indicato disponendo 
che nel giorno del raid le autorità stesse vogliano tele- 
graficamente informare d'urgenza la presidenza del 
l’«Aero Club» @’ Italia del passaggio dell’ aviatore 
in volo. 

4 Roma l’atterramento avverrà a Piazza d'Armi 
vecchia e all'uopo furono anche già prese le solite 
disposizioni di ordine e di sicurezza. Fin da oggi l” 
stituto aerologico Militare fornirà le necessarie ind 
cazioni: a Venezia funzionerà da commissario sportia 
ufficiale il Comandante Cinocchio, a Ravenna ed a 
Perugia il cav. Arturo Profiili ed a Roma i commissari 
sportivi dell’«Aero Club» di Roma. 

E noto che Widmer doveva partire da Trieste; ma 
le autorità austriache non hanno dato il permessodi 
partenza; perciò dall’itinerario è stato soppresso il 
primo tratto Trsiete-Venezia. 

Ass. Romana liberi docenti. — L’Ass. Romana 
fra i liberi docenti terrà assemblea generale straordi- 
nazia dei soci, in essa del Presidente (piazza S. Claudio 
96) oggi alle 18 in prima convocazione e 18.30 in se- 
conda, col seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza — Relazione sulla 
riunione del Comitato naz. dei liberi docenti e nuovi 
accordi intorno al progetto di legge sulla libera docen- 
za — Modificazioni allo Statuto dell’Associazione — 
Modificazioni allo Statuto dell’Università. popolare 
romana. 

Escursione a Castelmadama. — Domenica, le 
due Associazioni « Lazio » e « Storia ed Arte» effet- 
tueranno una gita a Castelmadama, illustrata dal 
prof. Tosti, diretta dal socio cav. Albizzi. 

Partenza dalla stazione di Termini alle ore 7.15 - 
ritorno alle ore 20.05. 

Quota d'iscrizione L. 2.25 pei soci e L 2.75 pei 
non soci. Portarsi la colazilne. 

Questa sera, giovedì, alle ore 9.30 nella sala sociale 
in v. Due Macelli 66 avrà luogo la conferenza d'illu- 
strazione della gita. 

Associazione Artistica. — Domani, alle ore 21, 
nella sede dell’Associazione Artistica Internazionale 
îl comm. avv. Luigi Parpagliolo terrà l’annunciata 
conferenza sul tema: Perchè e come dobbiamo protegge- 
re le bellezze naturali d'Italia. 


CONFERENZE 


Le « Letture Fogazzaro ». — Emilio Boutroux, il 
rappresentante più autorevole e originale della, filo- 
sofia spiritualista contemporanea în Francia, verrà 
in Rome a riprendere, nei giorni 11, 13 a 15 marzo, 
le Letture Fogazzaro inaugurate anni fa a Torino e 
poi interrotte per desiderio dello stesso fondatore. 

L'istituzione delle Letture risale all’epoca della 
pubblicazione del romanzo di Antonio Fogazzaro, 
Il Santo, e, secondo lo stesso Fogazzaro, dovea dire 
una parola indicatrice non su problemi particolari e 
di carattere strettamente confessionale, ma su quei 
problemi che, come i filosofico-religiosi, sono fonda- 
mentali e generali per la vita dello spirito. 

Per desiderio del Fogazzaro morente è stato in- 
vitato quest'anno in Italia dal Consiglio direttivo delle 
Letture Emilio Boutronx, un lettore, per autarità, 
per genialità e per dottrina, veramente ideale. Egli 
parlerà prima in Romanell’aula del Collegio Romano 
e dopo a Milano, nella sede dell’Acoademia scien- 
tifico-letteraria e terrà tre conferenze che suscite- 
ranno il più vivo interesse in quanti seguono le grandi 
correnti del pensiero contemporaneo: Laicié et 


pre 
sentare all’ingresso della sala del Collegio Romano la 
tessera d’invito. 

Plauto. — Questa sera, allo 8.30, il pubblicista 

n Provaglio terrà una conferenza nel 
gran salone di Pietro Gatti (Borgo Pio 152) sul tema 
«Plauto », nome recentemente imposto all’antica 
via delle Fogne, Ingresso libero. 

Reale Secietà Geografica. — Domenica 9 corr., 
alle 16, nell'Aula Magna del Collegio Romano, il 
capitano Carlo Citerni, capo della. missione per la 
delimitazione dei confini con l’Abissinia, parlerà del 
suo Viaggio attraverso l'Etiopia ed i paesi Galla e 
Somali. 


La conferenza sarà illustrata con proiezioni di 


Il codice dei minorenni. — Domenice, nella sala 
del Circolo giuridico al Palazzo di Giustizia, il con- 


Stampata nitidamente coi tipi della nota Tipografia 
Nazionale del cav. Bertero, 5 i ite rilegata 
nell’accreditato Stabilimento del cav. Staderini, si è 
resa, per la sua pratica utilità, indispensabile ad ogni 
ceto di persone. 

Dopo 23 anni che il prezzo di acquisto non subiva 
alcuna alterazione, l’editore è stato oggi costretto a fa- 
re un lieve aumento ad ogni esemplare per il notevole 
progressivo sviluppo del libro che, seguendo l’ascen- 
dente movimento della nostra città dal 1889 in cui 
la Guida contava poco più di 1000 pagine in caratteri 
(corpo 8), oggi ne segna circa 2000 in caratteri molto 
più piccoli (corpo 6), raddoppiandone di conseguenza 
le spese di stampa e le spese generali. 

Si rende anche noto a coloro che, come al solito, 
riceveranno la Guida in esame, di non consegnare l’im- 
porto di L. 12 (0 di L. 14.50 se legata, e di L. 17.50 se 
in carta di lusso) se non all’esattore dietro ricevuta 
munita di firma e timbro come nella circolare che 
accompagna la Guida stessa. 

Statistiche cittadine. — 4! Mattatoio. — Nella 
settimana dal 21 al 27 febbraio si verificò il seguente 
movimento allo stabilimento di mattazione e campo 
boario. 

Venduti 603 bovini della Toscana, delle Marche e 
dell'Umbria ; al campo boario da L. 160 a L. 185ilq., 
al mattatoio da L. 180 a 215 il q. 

Venduti 348 vitelli; al campo boario da L. 170 a 
260 il q.; al matfatorio da L. 200 a 265 il q. 

I prezzi del mercato settimanale furono i seguenti: 

Bue : quarto di dietro da L. 2.00 a L. 2.15 il kgz 
quarto davanti da L. 1.55 a 1.65 il kg. 

Vacche e tori : quarto di dietro da L. 1.80 a 1.95 kg. 
quarto davanti da L. 1.40 a 1.50 il kg. 

Vitelli : 1° qual. da L. 2.49 a 2.65 il kg. 

L 2.00 a 2.35 il kg. 
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A proposito dell’ingente furto di gioielli. — Le 
indagini proseguono alacramente, sotto la direzione 
del solerte ed intelligente cav. Monaco, enpo della 
squadra investigativa, ma finora nulla risultato del- 
la cameriera Bucceri, che come i lettori ricorderanno, 
due giorni or sono rubava ben 30.000 lire di gioielli 
alla baronessa Pennesco: Una circostanza pare asso- 
data ed è che, al momento della fuga la ladra dovesse 
essere priva di denaro e d’altra parte, data la ra, 
pidità con la quale furono iniziate le investigazio- 
ni, non sembra possibile che la Bucceri fosse partita 
E perciò nella capitale sono intensificate le ricerche e 
vari appostamenti sono già stabiliti. E' sperabilo che 
al più presto la giovane cada nelle matrigne, per lei, 
Braccia della Giustizia, 

Uno straniei vestito. — In piazza Colonna ie- 
ri verso mezzogiorno, ora d'intenso transito di pedonie 
vetture, il suddito germanico Wetur Freedend, di a 
50 alloggiato in via Fontanella di Borghese n. 15 ten- 
tò di attraversare il Corso Umberto. Ma male gliene 
incolse, perchè urtato da una vettura, andò a cadere 
sottole ruote di un'atra carozza avente il n. 8696 
condotta dal certo Natale Pierleoni di a. 65 ab. in via 
Aurelia 39, Il malcapitato forestiero riportava contu- 
sioni al viso ed al polso destro, per le quali all’ospeda- 
le di S. Giovanni fu giudicato guaribile in 15 giorni s.0. 

Arresto di un abile truffatore — Narrammo, 
quattro giorni or sono, le amene truffe di un elegante 
giovane, che assolutamente voleva vestire bene, senza 
però avere l& noia di pagare. 

Oltre il sarto Colombo ed il calzolaio Buzzi 
egli aveva gabbato anche la' propria padrona di 
casa, la signora Melisea Andreotti, che gli aveva 
subaffittato una camera mobiliata del sno ap- 
partamento, in via Condotti 29. Narrammo an- 
cora che le diverse ingegnose truffe erano state de- 
nunziate all'autorità di P. S., ma purtroppo i giorni 
passavano e dell’abile messere nessuna notiziasi ave- 
va. Senonchè, l’altra sera, un commesso del nego- 
ziante di mobili Ernesto Bango, altra vittima del truf- 
fatore, ebbe la fortuna d'incontrare, al Corso Vittorio 
Emanuele, l’allegro gabbamondo, e, chiamato un a- 
gente di città lo faceva trarre în arresto. Al commis- 
sariato di Trevi, il delegato Campello riuscì ad avere 
la confessione completa del truffaldino, che altri non 
è che un certo Amedeo Jannetti, di a. 20, romano, 

Egli ora si trova a Regina Coeli e certamente 
penserà a nuovi mezzi tanto ingegnosi. quanto sicuri 
per truffare il prossimo senza il timore di finire in gat- 
tabuia, 

Pi ceri amorosi. — Alfredo Cavalieri, di 
a. 19, sellaio nella propria ab. in via delle Fornaci 5, 
ieri mattina alle ore 5 tentò suicidarsi, tirandosi un 
colpo di rivoltella all'orecchio destro. Trasportato al 


| Policlinico fu dai sanitari dichiarato in pericolo di 


vita, 

Il Cavalieri fu spinto all’insano proposito da dispia- 
ceri amorosi. In casa furono trovate dal maresciallo 
dei Carabinieri Chiene comandante la stazione di Porta, 
Cavalleggieri due lettere lasciate da Alfredo una diret- 
ta alla fidanzata l’altra ai parenti. 

Per uno scommessa! — Arrischiare la vita perla 
gloria: transeat: ma metterla în pericolo per. un 
piatto di maccheroni ed un litro di vino sia pure dî 

bono, non sembra a prima vista, credi- 
bile. Eppure è proprio così. 

Teri mattina il fabbro Ottaviano Giovannetti, di 

an. 18 ab. in via de’ Reti 33 trovandosinei locali del- 
la fabbrica d1lett idel Sig. Censi, dove lavora, ebbe la 
peregrina idea di fare una scommessa, con un suo 
compagno di lavoro, consistente nell'affermare che 
avrebbe ingoiando un pezzettino di sostanza gialla, 
che aveva tra le mani se poi gli fosse offertoappunto 
il detto piatto di maccheroni, con il relativo goccetto, 
La scommesa fu accettata, ma non appena il Giovan- 
netti ebbe ingoiato la predetta sostanza, ecco che a- 
troci dolori di ventre lo constrinsero a recarsi, invece 
dell’osteria, all'ospedale del Policlinico. 
Quei sanitari ad un esame sommario poterono convin: 
cersi che il giovane aveva ingerito nè più, nè meno 
che del ciamuro di potassio, per il che dopo avergli 
prodigate tutte le cue del caso, lo trattenneroîn 0s- 
servazione. 


La poverina dovette recarsi all'ospedale del Poli- 
clinico, dove le si riscontrarono contusioni al braccio 
destro ed una ferita al capo, guaribili in una dozzina 
di giomi. — È 


— L'usciore del Palazzo 
di Giustizia Cesare Ferretti, ierî, nel 


sariato dei Prati che indaga. 
Arresto di rapinatori. — Il solerto delegato 
Rivalta, del commissariato del Testaccio, con 
un sbile servizio d'investigazione ed appostamento, 
riuscì ieri ad identificare ed & trarre in arresto gii 
autori della rapina in via S. Sabina in dannodella stra. 
niera sig. Caterina Lipps. Sono Romeo Conti, di a, 9) 
ab. in via della Robbia 3, ed Ernesto Grammatica di 
219, ab. in via Alessandro Volta 15. Eseguita una per. 
quisizione nelle rispettive abitazioni, si obbe esito 
negativo. I due però sono stati riconosciuti dalla 
Lipps. 

Disgrazia ad un bambino. — Il bambino Pie. 
tro Gennarelli, di a. 4, ieri alle 15 nella propria ab, 
in via dei Cappellari 78, mentre scherzava con un 
fratellino, scivolò e cadde, fratturandosi il femore de. 
stro. Accompagnato all'ospedale di S. Spiritodalla 
madre Margherita Perietti fu dai sanitari giudicato 
guaribile in g.30. 

Morto pi — Nella propria abitazione in 
via Leopardi 51, ieri, Antonio Fermani di a, 69 colto 
da paralisi cardiaca, cessò di vivere. 

Duplice infortunio sui ro. — Armando Gan- 
di, di a. 20 ab. al viale Principessa Margherita 179 ed 
Attilio Gantarelli, di a. 20, ab. în via Tiburtina 100, 
entrambi stuccatori, ieri alle 13.30 in via Salaria, nel. 
la villa già Torlonia, mentre lavoravano per conto 
dell'Impresa Fondiaria in una fabbrica, in costruzione, 
caddero da un ponte di tavole alto circa 4 Accom- 
pagnati al Policlinico, il Gandi, avendo riportato dello 
contusioni addominali fu trattenuto in osservazione; 
il Gantarelli avendo riportato la frattura della testa e 
della settima costola, fu giudicato guaribile in g. 20, 

Derubato in tram. — Il signor Natale Garreffa, 
impiegato al ministero delle Poste iersera alle 20 sali 
su di una vettura tramviaria municipale della linea 
Piazza Colonna-S. Croce per portarsi nella. propria 
abitazione sita in piazza S. Croce 30. Giuntoin piazza 
Vittorio Emanuele, il Garreffa con dolore constatò 
la sparizione del proprio portafogli, contenente 195 lire, 
rubatogli durante il tragitto. Denunziò il borseggio al 
commissariato dell’Esquilino. 

— Ieri sera Angelo Sugamele, 
fu Luigi d’a. 55, da Velletri, ab. in via Tiburtina 14, 
oste, si esplose un colpo di rivoltella alla tempia destra 
nelle vicinanze di piazza Vittorio Emanuele, presso il 
Caffè degli Amici. Egli fu accompagnato all'ospedale 
di S. Giovanni dagli agenti di P. S. Paolo Bonanni e 
Gesualdo Gramaglia, del commissariato dell’Esquilino, 
1 sanitari poterono riscontrare che la ferita prodotta 
dalla rivoltella non era grave, e dichiararono il Suga- 
mele guaribile in 20 giorni, salvo complicazioni. 

Il Sagamele dichiarò di avere attentato ai propri 
giorni perchè, mentre si trovava su una vettura tram- 
viaria della linea nuova 12, era stato derubato di 60 
lire in monete d’argento, 
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«LINDA DI CHAMOUNIX >AL «COSTANZI» 


Stasera dunque avremo questa straordinaria rap. 
presentazione, che riuscirà senza dubbio un grandioso 
indimenticabile avvenimento artistico. 

Da tempo la geniale opera di Donizetti, di cui par. 
liamo diffusamente in 2* pagina, non si dà a Rom 
ciò che sarebbe sufficiente a giustificare la maggiore 
aspettativa. Ma, ove si pensi che l'esecuzione ne è affi- 
data a Rosina Storchio ed = Giuseppe De Luca,due 
fra gli artisti maggiori del firmamento lirico, sì co: 
prende come la curiosità e l’attesa del pubblico abbi 
no assunto proporzioni davvero insolite. 

Lo spettacolo del resto è stato allestito con alto sen- 
so d’arte e con il consueto zelo dal m. Vitale che certo 
col Tuminiello, il Cirino e gli altri intepreti contribuirà 
al suo pieno e caloroso successo, 

Le parti sono così distribuite : Rosina Storchi 
Linda; Giuseppe De Luca, Antonio; Gabriella Besan- 
zoni, Pierotto; Ferruccio Corradetti, Marchese; Franco 
Tuminiello, Visconte; Giulio Cirino, Prefetto; Maria Ale- 
manni, Maddalena; Gualtiero Favi, Intendente. 

Maestro concertatore e direttore Edoardo Vitale 

"e 


Gostanzi. — L'elegante uditorio delle serate in 
abbonamento convenne ieri alla terza della Gioconda. 

Il successo fu pieno ed incontrastato : a scena a per- 
ta e ad ogni fine d’tto gli interpreti furono calorosa- 
mente applauditi e più volte evocati al proscenio, 
insieme col maestro Vitale, il guale diresse con la 
ben nota sua valentia. 

La sig.ra Capella apparve ancora una volta prota- 
gonista mirabile per lo splendore dei suoi mezzi vocali 
e il felice equilibrio della sua interpretazione. 

Il tenore Taccani fece sfoggio della sua splendida 
voce, e fu egli pure apprezzatissimo interprete. 

E, loro d’accanto, riportò un altro caloroso e merita» 
%0 successo il baritono Stabile, un Barnaba pregevolis. 
simo per canto e per azione drammatica. 

Dignitoso ed efficace Alvise il Cirino: benissimo la 
Besanzoni (Za cieca) e la Casazza (Laura). 

— Sabato alle 21 —a prezzi popolari — Jsabeax. 

Gli abbonati che intendessero assistere a tale rap- 
presentazione potranno usufruire dei loro palchi o 
posti, con i relativi ingressi, esibendo sia all'ingresso 
del teatro che all'ingresso dei rispettivi posti il bigliet- 
to dell'abbonamento corrispondente alla 28° rappresen: 
tazione. Gli abbonati a sole 25 rappresentazioni poi 
dovranno presentare un tagliando del loro abbona- 
mento. Tale recita viene offerta agli abbonati, e non 
conteggiata in quella di obbligo in abbonamento. 

Domenica alle 16.30, fuori abb. e a prezzi popolari 
unica rappresentazione diurna con ingresso gratis 
ai bambini accompagnati della Gioconda. 

Alle ore 21.30 grande serata Futurista. 


Argentina. — Stasera sì daranno Z2 Falcone e Za 
nostra. pelle, 

La tanto attesa prima rappresentazione del Guer- 
rin Meschino di Tuthiati, nuovissima per Roma, è 
fissata per lunedì. 

Valle. — Si darà oggi un’altra replica della fortu- 
nata stessa. 

Nazionale. — Mario 


— Stasera La scuola dei vedovi, commedia in 5 attà 
di Georges Ancey. 

Quirino. — Maria Scarpetta fu molto applaudite 
© festeggiata ior sera pel suo 
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Apollo. — La troupe Albertin ebbe ieri un 
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con uma sicurezza ed un'agilità. meraviglose. Serm- 
fre spplsudito il Bambi nelle sue n 
macchiette. 

— Stasera dieci nuovi debutti. ù 

salone Margherita. — Spettacolo grandioso e È 
debutto di Nimi Monforte 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


costanzi. — Linda di Chamowmiz — ore 21. 
Argentina. — Il falcone, La nostra pelle — ote 21. 
Valle. — La presidentessa — ore 21. 
Nazionale. — La scuola dei vedovi — ore 21. 
Quirino. — *O balcone "e Rusiniella — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varit ore 21. 
adriano. — La stanza dei sospiri — ore 21. 
Manzoni. — /! mistero della camera gialla — ore 21. 
salone Margherita, Teatro di varietà, ore 21.30. 
sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23 
Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 
© staristerio Romano, — (Via Aniene - fuori Porta 
n) - Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 


Socigtà italiana per Imprese Fondiaria 


BONINA SON SEDE IN ROMA 
an'tale L. 21,000,000 - Versato L. 20,594,190 


Avviso di convocazione di assemi 
in assemblea 
marzo 1913 alle ore 
na via Torino n. 107, per 


ne del giorno: 
- del Consiglio di amministrazione e dei 


> dell'esercizio 1912 e deliberazioni re- 


‘ jone della retribuzione dei sindaci ef- 
pel 19 
sie di tre sindaci effettivi e due supplenti. 
\'er poter intervenire all’assembiea i signori azioni- 
nno depositare le loro azioni non più tardi 
ino 19 marzo 1913 presso la Sede Sociale,op- 
pe presso: 
ll Gredito Haliano o la Banca Commerciale Ita- 
liana in Roma — Genova — Torino — Milano — Firenze 
Napoli 
il Banco di Romain Genova e Napoli. 
la Societa Italiana di Credito Provinciale in 
Roma e Milano. } 
i! Bance Ambrosiano in Milano ritirandone il bi- 
o di ammissione all’adunanza. 
Roma 3 marzo 1913. 
Gonsiglio di Amministi 
Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 

riceve per ì.. correzi. i gitetti e della 

6I vista, mediante 

Janti, tuttii giorni 

Èfe dalle 3 alle Gin via Aracooli 63 ROMA 


Il GAS per tutti 
La Società ANGLO-ROMANA 


concede l'impianto dei contatori automatici 
ANCHE NEGLI APPARTAMENTI 
esegue a proprie spese il relativo impianto 
e dà GRATIS l’uso di apparecchi moderni 


del costo di L. 50 
14 Via Tritone 
23 Via Ancona 44 Via Virgilio 
Ridi sora 
Medaglia d’oro 


Vedi avviso 6. pagina 


Ultime Notizie. 


M Senato di ie 
La legge sull’avanzamento 
Teri il Senato continuò ed esaurì la discus- 


e del disegno di leg sull’avanzamento 
‘cito che modifica la legge Ricolti 


boratore mili- 
li disposizioni di 
glie il 


n proposito dall'alto Consenso e l’im- 

» particolare che a risolvere le ardue 
tioni sollevate 7 ro il Ministro della 

» gen. Spingardi, il relatore gen. Goiran, 

ne i senatori più specialmente com- 
tenti in materia m 


La Camera di ieri. 
\perta la seduta l'on. Di Palma si rese in- 
terprete del eordoglio della Camera per il lut- 
la Marina germanica in seguito 2 
ta della torpediniera S. 178. Il Sottos 
» di Stato all’interno on. Falcioni si 
a nome del Governo. 
lato incarico al Ministro della Mari- 
e le condoglianzi 
di-Cattolica 


‘amera dei Deputati nella seduta odi 
ri affidava F'onorifico incarico di jar pi 
all'Eccellenza Vostra l'espressione del 
vivo cordoglio per la gravissima sventura 
» ha immerso nel lutto la Marina germa- 
mico. 
Compiacciasi Vostra Eccellenza gradire ta- 
li sentimenti dell'Assemblea Nazionale Ita- 
liana, rendendosene autorevole interprete pres- 
so la valorosa Armate Imperiale. 


Dopo ur’interrogazione dell'on. Campa- 
nozzi che suscitò ilarità e rumo' 
in considerazione, con le solite riserve, 
legge dell'on. Chiesa” per 
zione degli operai dell'industria del 
marmo alla Ca Nazionale di Previdenza, 
Îu ripresa la di sione generale del bilan- 
cio dei LL. PP. 


PER LE FERROVIE DELLA LIA 
leri a Montecitorio sì riunirono i deputati sici- 


liani presenti a Roma, sotto la presidenza dell'on. 
Pantano. 

Dopo langa e matura discussione venne stabilito 
di parlare col Presidente del Gonsiglia © col Ministro 
dei LL. PP. affinchè dopo il periodo degli studi si 
passi all'esecuzione dei lavori. 


RIUNIONE DI DEPUTATI ABRUZZESI 

T deputati abruzzesi si riuniranno dietro invito 
degli on. Megzanotte e Tinozzi, oggi, alle oro 15, è 
Montecitorio nell'ufficio 1°, per discutere sul nuovo 
orario ferroviario rispetto agli interessi della regione 
abruzzese. 

RIUNIONE DELLA DEPUTAZIONE TOSCANA 

Teri alle ore 18 in una Sala di Montecitorio si sono 
radunati numerosi dep. toscani, sotto la pres. del- 
l'on. Morelli Gualtierotti. 

Il Pres., esposti i motivi della riunione, ha dato la 
perola all'on. Cassuto, il quale espone che due sono 
gli argomenti da trattarsi: 1° costruzione di nuove 
navi da guerra, 2° servizi marittimi dell'Arcipelago 
Toscano, e illustra in proposito î concetti, che dopo 
ampia discussione, vengono riassunti nei seguenti 
o. del g. approvati all'unanimità. 

1° la Camera fa voti perchè il Gov. nell’aftidare la 
costruzione di nuove grandi navi, atiche ad industria 
privata nazionale, segua un criterio di equa riparti» 
zione di lavoro fra le varie regioni 

2° La Camera fa voti perchè il (« 
prontamente alla sistemazione dei sérvii 
dell'Arcipelago toscano, sia affidandoli in tutto o in 
paste in esercizio all'azienda ferr. dello Stato, sia con 
l'introdurre in essi, in ogni caso, imiglioramenti sug- 
geriti dall’es 

Entrambi gli ordini del giorno portano le firme degli 
on. Cassuto, Orlando, F. M 
Berti, Muratori, Boninî, Incontri, Mi 

. Queirolo, Dello Sbarba, 


Call: 
Niccolini, G. e Sanarelli. 

L'adunanza ha dato incarico .all'on. Cassuto di 
svolgere aîla Camera i 2 0. 

Dopo di che l'on. nia alla questione 
delle strade per la Maremma chiedendo la solida- 
rietà della depu ne toss per sollecitarne dal 
Governo la presentazione alla discussione della Ca- 
mera. 

U Viazzi, richiama l’attenzione dei colleg 
fatto veramente grave che per le trattative 1 
precorse l’amm, prov. di Grosseto che è già in 
per l'esecuzione di importanti opere le quali in 
sano anche tutta la nazione. 

L'on. Ginori Conti sì associa. 

Il Presidente informa l'adunanza che comunicherà 
immedi: nte al Gov. il desiderio della Maremma 
a nome dei convennti che unanimamente approvano. 


Elezioni politiche 
ll Collegio elettorale di Nicastro è convocato il 23 
corr. per la elezione di un deputato. 
Occorrendo seconda votazione, questa avrà luogo 
il 30. 
‘Ministero Interno. 
£. M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 
Partanna (Trapani) — Erezione in Ente Morale del- 
l'Oratorio educativo; 
Giussano ( Milano) — Asilo infantile — Modifica del. 
lo Statuto organico, 
Sono approvati gli Statuti organici delle seguenti 
Opere Pie; 
Paolo Cervo (Novara) — Congregazione di Carità 
‘intebbio (Novara) o Infantile. 
Vittoria (Siracusa) — Congregaz. del SS. Crocefisso. 
Spinazzola (Bari) — Ricovero di Mendicità e sua e- 
rezione in Ente Morale. 


Ministero Esteri 
AMBASGCIATA DI PIETROBURGO. 

(8) Pietroburgo, 6. — L'Ambasciatore d'Italia, 
marchese Carlotti, dopo aver presentato le sue cre- 
denziali, ha rimesso allo Zar una lettera di felicita- 
zioni di S. M. il Re d'Italia, in occasione del trincen- 
tenario della Dinastia Romanof, e gli ha in pari tempo 

‘o, a nome del Re d’Italia e del Governo ita- 
liano, i sentimenti di sincera amicizia e gli auguri di 
prosperità per il suo regno e per la Russia. 

Lo Czar ha molto gradito la lettera e le dic 
zioni dellAmbasciatore al quale he. rispoto rievocando 
i ricordi a lui e carissimi dell’ Italia 
e aggiungendo che alle sue simpatie personali verso il 
Re e verso l'Italia si associano quefe altrettanto vive 
e spontanee di tutta la Russia. 

Lo Czar ha pure detto al marchese Carlotti benevole 
parole di benvenuto con grazio per Inî e per la 
sua missione, nella quale l’Ambasciatore d’Italia 
troverà il costante appoggio del Governo russo. 

ll marchese Carlotti ha replicato assicurando lo 
Cear che consacrerà tutte le sue forze a rendere sempre 
più stretti i legami di tradizionale amicizia che uni- 
scono i duc paesi. 

Anche l'Imperatrice M indo VAmba- 
sciatore d’Italia, gli ha espresso i suoi sentimenti di 
amicizia per il Re, la Regi 
talia, ed ha ricordato îl su 
squisita ospitalità di cui fu 


da parto del marchese di San Giuliano, 


COMMISSARIATO DI EMIGRAZIONE 
N Commissario Generale perTEmigrazione, conte Gal- 
lina, ha diramato ai Patronati degli emigranti ed agli 1- 
di della emigrazione ia seguen circolare: 
al Commissariato dell'Emigrazione che le 
ioni rurali di qualche provincia del Regno 
ato approvato il progetto di lesge ne- 
ti dell del Nord con il quale si 
proponeva di proibire lo sbarco in quella Repubblica 
anieri che non sapessero leggere. 
Come è invece noto alla S. V. Ill.ma questo proget- 
i legge è stato respinto, cosicchè attualmente 
0 negli Stati Uniti agli stranieri analfabeti non 
ito da nessuna legge. 
È bene aggiungere che, per il momento, al Parla- 
mento degli Si tato nessun 
10 progetto di legg di proibire lo 
in quel paese agli stranieri che non sappiano 


re che la ignoranza di questi fatti possa 
servite agli i per sfruttare o ingannare i 
cittadini intendono emigrare agli Si 
Di . ILma di voler dare la massima 
1 contenuto della presento. 


Ministero Colonie 
PER LE OPERAZIONI 


BARCARIE NELLA LIBIA 


inistro delle Colonie, on. Bertolini, per impedire 

i al futuro ordinamento degli Isti- 
tuti bancari coloniali, în conformità anche di quanto 
è stato stabilito nelle legislazioni di altri Stati colo- 
nizzatori, ha promosso up Decreto reale, col quale, a 
tutela del Credito nella Tripolitania e nella Cirenaica, 
e fino a che non siano emanati provvedimenti defini- 
{ivi sulla stessa materia, è disposto non essere permes- 
so alle Società commerciali l'esercizio di operazioni 
bancario, se le stesse Società non siano legalmente co- 
stituite nel Regno, e non abbiano ottenuto l’autoriz- 


creino ostacol 


zazione del Ministero delle Colori: 

È assognato il termine di tre.mesi dall'entrata în 
vigore del decreto perchè le Società già esistenti, che 
compiono lc operazioni suddette, si uniformino, per 
‘quanto occorre, alle precedenti disposizioni. 

"Tale decreto nulla innova alle facoltà che lo Banca 
Italia, il Nanco di Napoli, e il Bano di Sicilia hanno, 
în virtù della legge 23 maggio 1912, di aprice filiali 
in Tripolitania © Cirenaice. n 

L'ESPOSIZIONE DI TRIPOLI. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Por la viticoltura In Puglia. 

Si sono riuniti ieri, al Ministero di agricoltura, sotto 
la presidenza dell’on. Nitti, i rappresentanti della de- 
putazione pugliese o del Ministero di A. I. C. per stu- 
diare i provvedimenti da attuarsi in difesa della viti- 
coltura in Puglia. 

Erano piesenti gli on. Salandra, De Viti Marco, 
Luciani e Maury, il direttore generale dell'agricoltura 
comm. Moreschi. l'ispettore generale comm. Danesi 
e l'ispettore centrale della viticoltra comm. Carlucci. 

Ta Commi.. ine ha esaminato le varie proposte 
dei commissari per le modilicazioni da apportarsi 
alle leggi vigenti e a tutto ciò che riguarda il lato tec- 
nico ed amministratico di questo problema. 

I commissari sono stati invitati ad una nuova riu- 
nione per sabato prossimo. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Tra i deoreti sottoposti alla firma Sovrana dal 
Ministro della Pubblica Istruzione, sono i seguenti: 

Conferma del prof. Giuseppe Colombo nell'ufficio | 
di direttore del R. Istituto tecnico superiore di Mi- 
lano. 

Dichiarazione di promiscuità della R. Scuola nor- 


ione del regolamento sugli insegnanti 
nelle classi elementari di tirocinio annesse alle scuole 
normali. 

Approvazione della convenzione col Comune di Ni- 
castro per la istituzione di un corso magistrale pres- 
so quel R. Ginnasio. 

Approvagione della Convenzione col Comune di 
Marsala per la istituzione di un corso magistrale pres- 
so quel R, Ginnasio. 

su 

La Commissione centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno © nelle Isole ha 
continuato le sue adunanze, presenti l’on. sen. Giu- 
seppe Carle, l'on. Mendaia, il comm. Pironti, il comm. 
Corradini. 

La Commissione ha concessi numerosi premi per 

menti speciali e sussidi agli Asili di Barisciano, 
rola Peligna, Moglie, Casacalenda Ca- 
postrano. Caltagirone e Castellucio. 

Esaurito l'ordine del giorno, la Commissione ha 
chiuso i lavori, che verranno ripresi verso la metà di 
aprile. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Nuove linee automobilistiche 

In seguito a disposizioni impartite dall’on, Sacchi, 
è stata ultimata la istrutù per le seguenti altre 
linee automobilistiche : Pistoia--Prumetta ; Contu 
Lioni; Montecorvino-Santa Tecla; Montecati 
zione; Forlì del Sannio-Ilsernia-stazione F: 
Sannio-Carovilli; Lagonegro-Maratoa ; Cagliari-Lu- 
namatrona. 

Ministero Marina 
CONDOGLIANZE ALLA MARINA GERMANISA 

Non appena pervenuta Ja notizia della coll 
dell’incrociatore York colla torpediniera germanica 
S. 178 nei paraggi dall'Isola di Heli land, il Ministro 
on. Leonardi Cattolica, invi al i 
to per la Marina germanica il 

A Sua Eccellenza Von Tirpitz. 

Segretario Stato Marina — Berlino. 

Gradisca V. F. le mic vi 
pel grave lutto che ha colpito 
‘perdita della torp 
via a mio mezzo il suo mesto saluto alle 
re. 


profonde condoglianze 


ime del dove- 


Ministro Leonardi-Cattolica. 

Il Minisiroinviavain iale superiore della 
Marina dal l'Ambasciatore tedesco von, Flotow per 
esprimero analoghi sentimenti. 

s0n 
L'ammiraglio von Tirpitz he così risposto al Mi- 
nistro delia Marina, on. Leonardi-Catiolica : 
inistro Leonardi-Cattolica — Rema 
ingrazio subito vivamente V. E. e la Regia 
Marina in nome della Marina tedesca per la frateri 
parte presa alla sventura che ci ha colpiti col naufragio 
della torpediniera $. 178. i 
Von Tirpitz, grande ammir. e Ministro ». 
MOVIMENTO DEGLI UFFICIAL 
Corpo dello stato maggiore generale. 

Cap. di vaso. Resio Arturo sbarca dalla D. Brin, 
com.te sostituito dal pari grado Cerrina 

Cap. di freg. Otto Eugenio cessa dall'incarico alla 
Maddalena, sotto direttore lavori sostituito dal pa:i 
grado Todisco Carlo — Colli di Felizzano Annibale 
imbarca sulla S. Giorgio, uff. in 2° 

Cap. di corv. Profumo Alberto destinato a Messina, 
com.te in 2° della difesa — Elmi Feoli Lodovico imbarea 
sulla Zeffiro, com.te — Ciano Arturo imbarca sulla 
Sardegna, uff, al dettaglio. 

Ten. di vasc. Dalzio Nemo imbarca sul Bengasi, re- 
sponsabile — Arcangeli Alessandro id. Volta, respon- 
sabile — Pellegrini Mario dalla Ferruccio passa sulla | 
Carlo Alberto — Massa Carlo cessa dall’incarico a Spezia 
difesa local 

Ten. di vasc. ris. nav. Diambra Tito, aggregato al- 
la direzione della Rivista Marittima. 

Sottoi. vasc. Berardinelli Alfredo dalla Curtatone 
passa alla Staffetta, — Luzzi Artvro id. id. 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali ingegneri 

Tenente Dardanoni Gioacchino destinato a Napoli, 

direzione costruzioni navali e Nino Bixio. 
Ufficiali macchinisti 

Capitano Stroscia Vincenzo destinato a Livorno, în 
missione per assistere al montamento dell’appar. mo- 
tore dell’Ardente. 

Tenente Nordio Salvatore, in attesa di altra de- 
stinazione — Korompay Pietro dalla Montebello passa 
sulla Umberto — Biasion Gaspare imbarca sul Monte- 
bello. 

Sottotenen. Grammatico Alessandro dalla Napoli 
passa sulla D. Afighieri — Perna Ciro sbarca dalla 
D. Alighieri — Melillo Ciro imbarca sulla ©. Alberto — 
Bocca Michele id Napoli. 

Gorpo si ario. 

Maggiore Nota Giovanni imbarca sulla R. Marghe- 
rila (medico capo della 2* squadra — Seganti Filippo 
destinato all'ospedale Spezia. 

Capitano Della Nave Navino id, all'emigrazione 
- Andruzzi Alcibiade id. ospedale Spezia, 

"Tenente Martorano Luigi imbarca sul Tobruk — De 
Lucia Antonio dalla Vespucci passa sulla C. Alberto. 
Corpo di commissariato militare marittimo. 

Capitano:: Volpe Alfonso destinato a: Napoli, dir. 
gen. arsen. e Trinacria — Lobetti Bodoni Frane. im- 
barca sul Napoli — Contardo Tito destinato alla Mad- 
dalena, sottodirezione autonoma lavori — Pocobelli 


Lioyd Italiane, — I postate Mendoza, prov. da 
Gelo a presagio È da Napoli por Nov York. | 


LE ELEZIONI MUNICIPALI DI LONDRA 
Gervisio speciale del « Popolo Romano +). 


del resto, non possono mutare l’esito della lotta. 

I progressisti e i liberali guadagnano un seggio e 
ne perdono cinque; i conservatori neguadagnano quat: 
tro e ne pendono uno. La differenza sta quindi in 
quattro seggi in favore dei conservatori. 

Il Consiglio municipale era composto in gran parte 
dli conservatori e la battaglia di oggi rappresenta sp- 
punto un energico sforzo dei liberali per im; 
del Municipio. 

IL NUOVO GABINETTO DEGLI S, UNITI 
($) Washington, 6 — Il Presidente della Confedera» 
3° Wilson ha sottoposto al Senato la lista dei 
membri del nuovo Gabinetto il quale sarà così compo- 
sto. 

Ministro degli Esteri: William Bryan; 

Tesoro: William Macadoo; 

Direttore Gen. delle Poste: Albert Burleson; 

Marina: Joseph Daniels; 

Attorney general: James Mac Reynolds; 

Guerra: Lindley Garrison; 

Commercio: William Redfield; 

Interni: Lane; 

Agricoltura: David Houdson; 

Lavoro :William Wilson. 

E certo che il Senato darà la sua approvazione per la 
costituzione del nuovo Gabinetto. 

LE FINANZE DELLA QREGIA 

(8) Atene, 6 — Il Ministro delle Finanze Diomidis, 
nel presentare il bilancio del 1913, ha ricordato i 
risultati, del bilancio 1912, che si chiuse con un 
avanzo delle entrate ordinarie di 11.800.000 fr. e di 
48.700.000 nelle straordinario cioè un avanzo totale di 
58.500.000, Aggiungendola, all'avanzo del 1910 il to- 
tale disponibile ammontava a 92.700.000. Il Governo 
con questa riserva potè far fronte alle spese. Quanto 
all'esercizio il 
dello Stato e lo riserve provenienti dall'imposte indi- 
rette sono soddisfacenti noncetante la guerra e seb- 
bene il reddito delle altre imposto presenti une 
certa diminuzione, il disavanzo sull’ ammontare del 
bilancio ordinario non sorpassa i 9 milioni. 

Il Ministro constata che, per non turbare il mercato 
il Governo non ha rincorso ali emissione di biglietti di 
banca e dichiara che si limiterà, per coprire le spese del 
1918 ad un prestito di 50.000.000 di dramme. E con- 
clude che il nuovo aspetto col quale si presenta la 
situazione della Grecia fa ritenere che sarà possibile 
silo Stato di far fronte alle eventualità già consi» 
derate e che furono superiori alla possibilità del paese 
a cansa delle difficolà prevedibili dal punto di vista 
economico. 


IT condito. Falcanico 


TURCHIA. 


(S). Costanza, 6. — (Ritardato) Notizie da Costan- 
tinopoli recano,che una violentissima tempesta di neve 
inferisce colà da due o tre giorni e produce terribili 
sofferenze alle truppe accampato a Ciatalsia. Oltre 
un centinaio di soldati sono assiderati e soltanto 25 
di essi hanno potuto ristabilirsi mercè le cure dei medici 

uni erano gelati ad un punto tale che è stato neces- 
sario amputare loro le braccia e lo gambe. 
TRASPORTI GRECI BOMBARDATI? 

(S) Vienna, 6. — La Neue Freie Presse ha da Costan- 
tinopoli: L'incrociatore Hamidié stamane incontrò 
presso il golfo di Hagion Orosuja una floita composta 

24 navi greche, che dovevano trasportare a Scutari 

ennoni e 10 grossi pezzi da asse- 
dio. L'Hamidi? aprì il fuoco contro tre navi greche di 
trasporio, le quali affondarono. Soltanto tre ore dopo 
alcune navi provenienti ds Salonicco poterono sal- 
vare una parte degli equipaggi nnu'ragati. 

4 (5) Atene, 6. La informazione da Costantinopoli 
pubblicata dalla Nene Freie Presse, secondo la quala 
l'inerociatore Hamidié avrebbe incontrato una flotta 
di 24 navi greche cho trasportavano truppe serbe per 
Scutari © avrebbe aperto il fuoco contro tali trasporti 
tre dei quali'sarebbero stati affondati, è destituita di 
ogni fondamento. 

LA RESA DI GIANINA 

(8) Atane, 6 — Il Principe ereditario telegrafa da 

Emin Aga, oro 6 di stamane 

Avendo l’esercito greco ccenpato tutto il fronte 
sinistro della piazza di Crianinn ed essendo Bizanio Ca 
stritza state circondate il comandante turco Essad 
pascià, mi annuncia in questo istante che il suo 
esercito si arrende privi 

Invierò prossimamente i particolari di questa gran- 
de vittaria del nostro valoroso esercito ». 

lazione di Atene, in seguito alla notizia di 
vittoria, f aentusiastiche dimostrazioni cantando 
inno nazionale. Le campane delle chiese suonano in 
gno di fest 
). Atene, 6. — Il generale Sotuzo, seguito da tre 
squadroni, è entrato questa mattina alle nove a Gia- 
nino. , 

La città di Bizani è tutta pavesata di bandiere elle- 

niche. 
te) 

La Legazione di Grecia ha ricevuto ì seguenti di- 
spacci: 

® (5) Atene, 6. (ore 12). — Il comandante in capo 
dell'esercito turco di Gianina verso l'una del mattino 
ha espresso al Principe Ereditario il desiderio di ar- 


mentari turchi Reouf Pascià e Talaat 
rio del metropolitano di Gianina si so- 
.sentati al nostro quartiere generale d: 
generalissimo turco, dichiarando che le con 
l'esercito turco erano divenute disperate, dopo la 
nostra vittoria di ieri e che il generalissimo desiderava 
la resa della 

Fino da ora l’esercito turco è considerato come pri- 
gioniero di guerra. La resasi effettuerà per distacca- 
menti. 

La notizia ha prodotto nel campoellenico un entu- 
siasmo indescrivibile. I soldati festeggiano la vittoria 
ed acclamano al generalissimo, il Principe Ereditario. 

+ (S) Atene, 6. (ore 1.30 pom.). — Il Re ha diretto a 
mezzogiorno da Salonicco al Presidente del Consiglio 
Venizelos il seguente dispaccio: «Dio sia lodato del 
nuovo trionfo del nostro valoroso esercito. To felicito 
il Governo con immensa emozione. Sono fiero 
nuova gloria nazionale. Firmato: Giorgion. 

A SCUTARI 

(8) Vienna, 6 —I giornali hanno da Belgrado: Co- 
me è noto in oceasione dell’assalto contro Brdiza, 600 
soldati serbi furono faiti prigifnieri dai turchi. Molto 
interessanti son le circostanze in cui il battaglione se- 


però, « ; 
eerchiarono il 
stat 


dal tesguo per una Ban : 
rappresentano ii rimborso di un anticipo di una som» 
‘analoga precedentemente ricevuta. 


la scarsità degli soambi. 

Rendita italiana 3% % contante 97.75. 

» » dino mas 07875598 

Banca d'Italia 1481-1482 — Banca Commer- 
ciale 891 — Credito Italiano 580 — Banco di Roma 
107.50 — Società Bancaria 106 — Credito Provinciale 
179. — Istituto Fondiario 552 ex — Acqua. Marcia 
1970 — Romans Gar 1140-1145 — Con- 
dotte 306 — Omnibus 191 — Immobiliari 298 — 
Boni Stabili 301 — Imprese Fondiarie 117.50 — 
Rendite Fondiarie 98 — Ferriere 121 — Monteca- 
tini 144 — Metallurgioa 121 — Piombino 120,50 — 
Azoto 120 — Carburo 722-725 — Korka 451 — 
Concimi 161 — Elettrochimica 79 — Zuccheri 81 
— Molini 113 — Cines 196 — Ansaldo 276-278. 

CAMBI: Parigi 1022334 — Londra 25.80 — 
Berlino 126.27 %. 

Il prezzo de) cembio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissata per oggi 7 Marzo 
L 102.21. 

Il prezzo dol cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal giorno 3 a tutto l'8 Marzo pei 
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L 10195 


BORSE ITALIANE — 6 Marzo 
VALORI 


Rendita 3% % 
1d. fine mese 


[Genova | iffiano_| Torino | Firenze 


Mediterramgo 
Meridionali 
Acc. Terni. 


IITTISITI 


HILIITI 


con cedola senza cedola netto int. 
97.68 53 95.93 53 97.06 64 
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ULTIMICORSI DI GENOVA 
Gallizio speciale del « Popolo Roinano +; 
Genova, 6 ore 1,3 
Rend. 3 1 97.88 Raifinerio 286. Ella 
10. fino m. 97.98 Ind. zuco. 303.— Savona 
‘Eridania 756.50!/Carburo 
—-|M AL 


ma 
—.— Marconi 1I7T.— 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +) 
Milano, 6 oro 15.5 


REDATTORE-0APO: 
Gerente responsabile: Piatti Luigi 


uti a ant 


rima versione tiniiana di ELENA VEOONI 


CAPITOLO XVI 


— Compagni, io sono il campione dei vostri 
diritti - di quei diritti che saprò far valere. 

Un’uragano di applausi copri’ la frase. 

— Voi vi affaticate e vi affamate per un 
irust che è un abbominazione agli occhi di Dio, 
ed a quelli dei galantuomini. Quale l'origine di 
questo trust? Creare un mercato nell'industria 
del ferro a ciò non vi sia più luogo a concorren- 
za. Scopo di essso è ridurre i vostri stipendi a sì 
esigua cifra che le vostre mogli ed i vostri figli 
saranno costretti a chiedere asilo nei ricoveri 
di mendicité. Chi è il promotore di questa vile, 
di questa iniqua cospirazione contro la vostra 
libertà, contro l’accrescere del vostro guada- 
gno? Sir Vincenzo Wallace, l’uomo che succhia 
l'ultima stilla del vostro sangue, a ciò egli possa 
scialacquare migliaia e migliaia di sterline 
nel fasto di un dovizioso palazzo. Perchè do- 
vrebbe egli sedersi ogni giorno a tavola a spese 
di innumerevoli operai che stentano a sfamare 
i propri figliuoli? Egli guazza nell’oro, mentre 
voi trascinate una misera esistenza, 

Wallace poté a stento trattenersi dallo slan- 
ciarsi sullo sciagurato, e dall’abbrancarlo alla 
gola. Era chiaro che Swallow si proponeva di ro- 
\inarlo. Ma egli sapeva come distruggere, come 


tanava da Wolverbury. Tratto tratto si voltava 
a guardarsi alle spalle, udiva gli urli degli scio- 
peranti, e tornava ad incamminarsi zoppicante 
ed ostinato. 

Gli ultimi raggi del sole si spensero nell’oscu- 
rità che alfine avvolse campi e ruscelli, renden- 
do la campagna ancora più triste di quel che 
sin li eralo stato. Ma Swallow seguitava il 
suo andare, chè la paura di essere arrestato e 
messo in gattabuia lo rendeva sordo alla fatica. 

Come fu giunto nei pressi di un villaggio, 
più precisamente in fondo ad una fila di casuc- 
cie di operai, si arresté dinanzi ad una modesta 
osteria. L'uscio di essa era riparato da un ru- 
stico frascame, ed attraverso le finestre guer- 
nite di tendine rosse egli potò scorgere i vecchi 
divani e l'impiantito sparso di segatura. Il ri- 
flesso del fuoco parlava di un ambiente comodo 
e calduccio, tutto diverso da ciò che offrivagli 
il finuo stillar della rugiada dagli alberi ir- 
rigiditi, e pressochè privi di foglie. 

Si avvicinò barcollante, girò il asliscendi dell’u- 
scio, ed entrò nella sala bassa,dove Dupont lo sta- 
va ansiosamente aspettando. 


terrore, giacchè se il 
tradimento di lui fosse loro noto la sua sorte sa- 
rebbe irremissibilmente decisa. Percui doveva an- 
zitutto astenersi dall’avvicinar nessuno di quegli 
individui. Egli non era avvezzo alle mene della 
diplomazia; ma il castigo inflitto dalla Polizia se- 
greta era terribile verso coloro i quali si erge- 
vano a oppositori delle lore gesta. 

In un angolo della stanza sedeva un’altra per- 
sona — un vecchio debole e canuto, le cui mani pur- 
tuttavia non rassomigliavano affatto a quelle di 
‘un settuagenario. Tutto assorto nella contempla- 
zione di un giornale illustrato, gli occhi spenti pa- 
revano non essersi neanche aceorti della presenza 
di Swallow e del francese. Mal vestito, calvo, la 
barba incolta, il labbro inferiore assai cadente 
lasciava scorgere una fila di denti piccini, le guan- 
ce ed il naso erano rosse e gonfie dal vino. Tale 
l'individuo che Swallow vide, entrando nell’oste 
ria. 

Una ragazzuccia sciatta e scarmigliata chiese 
che cosa desiderava, e Giacobbe le ordinò un bic- 
chiere di rhum caldo, e tre zolle di zucchero. 

Il vegliardo, allorquando la ragazza gli si rivol- 
se, si portò la mano alla lingua poi alle orecchie, a 
significare ch'egli era sordo e muto.E serisse in mar 
gine al giornale, ricorrendo ad un pezzo di vecchia 
mati Scotch Whisky, pane e formaggio. » 

E si assopì traquillamente. 

Swallow centelliné con lentezza il suo rhum, e 
Dupont la sua acquavite, ma nè l'uno nè l’altro 
era in vena di discorrere, sebbene non fossero 

della presenza lì dentro, del vecchio. 

— Dovremo andarcene quasi subito, disse Swal 
low, scaldandosi la schiena al fuoco. 

— Perchè tanta fretta? borbottò Duponr, 
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. Fadirisso: Direzione 0 Amministrazio: 
‘Tiratura quasi costante: 13,000 in 
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VINO PROTTO 
LIQUORI PROTTO 


12,000 in provincia. 


Nell’Esposizione Internazionale d’Igiene sociale, 


tenuta in Roma nel 1912, con l’inter- 
vento di diverse migliaia di medici 
venne unanimemente assegnata la 
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AL OREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA 


ARDI 


T1 prodotto migliore che vanti oggi la scienza per la cara della tuberboalosi pulmonare. tisi, bronco-alvealite, bremchite fetida, e imi- 
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pera 


Parlando non si erano accorti dell'espressione 
d’interesse diffusasi sulla fisonomia del sordomuto, 
intento a consumare il suo pasto frugale. 

— L’atto da voi commesso, ed il documento ru- 
bato....... 

— Commesso da noi, dovreste dire, lo corresse 
Dupont. 

— 0h, non ci questioneremo per così poco, lo 
rassicurò Swallow, andando zoppicante verso 
l’uscio che chiuse aspramente, seppur silenziosa 
mente. Il viso lasciava capire il perturbamento 
dell'animo. 

— Siete turbato, signore, osservò Dupont. 

— Questo maledetto documento sarà la nostra 
rovina, sussurrò Swallow. — Non ho più avuto un 
momento di pace da quando lo aveto tolto di sotto 
al tappeto, nello studio di Fielding. Sbaglio, o 
Fallairé, si trova quà dentro, dall’altra parte del 
bar, © non ce ne potremo andare. Percaso, a mia 
insaputa, non sareste mica corso dietro la ricom- 
pensa? Se sì, vi siete attirato sulle vostre piste 
tanto il tedesco come il francese. 

— Quanto dista quest’osteria dalla stazione? 
chiese volgendosi alla ragazza. 

— Cinque miglia. Per questa sera non fare- 
ste più in tempo. Non conoscendo la strada, e vi 
smarrirestde sicuramente, rispose la giovane 
stendendo una tovaglia sulla tavola, dinanzi al 
divano. 

—1l salotto al primo piano è occupato? in- 
terrogé Swallow, approssimandosi di più alla 
serva. 

— Si, da un signore che - 


suo 
dinanzi ad una tavola più piccola, $ 
coda dell'occhio, lancié uno sguardo in gel 
zione del vecchio o venerabile reproba dal <a 
rubicondo, ma nulla vedendo in eso di gle‘ 
mante, servi Dupont serenamente. ù 

— Dove alloggiato? 1o richiese, 

— In Guildford Street, con Fallairà. 

— Ed egli vi ha pedinato. Dov'è 
tot 

Dupont die’ la richiesta informazione, sog 
voce. È 
— Benissimo! approv6 Swallow, 
le mani, al colmo della soddisfazione, 
apriremo i negoziati. Lasciatemene i 
ri, che’ scaltro un buon poco, lo sono 1 
nulla ho servito per diciotto anni W. Pagni 
Sono stato educato ad una scuola addiritten 
perfetta nell’arte che ci occorre espl è luo 
no nè l’altro dei due uomini si dubita di me, 

— Purtuttavia il progetto mi va poco af 
giolo, mormoré Dupont, con un'occhieta ir 
tiva al sordomuto, il quale trangugiato l'ultimo 
sorso di whisky sbucciava l'ultimo residuo gi 
cacio. 

— Vi è troppo in giuoco per permetterci il 
lusso di esitare. Ci si offre l'occasione di suata, 
gnarci una fortuna. Non è una combinazione 
che ha condotto quì’ Fallairè. Siete stato pix 
to. Simulate, simulate sino in fondo, che altri 


il documen. 


fregandosi 
- Domani 
elimina 


da. 


menti nasceranno dei gnai seri. 
— Che cosa debbo fare? esclamò anelants 


i Dupont, abbottondosi il soprabito sul petto, 
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CLICERO-CLOROFOSFOLATTATO DI MANCANESE, CALCE E FERRO 
N più antico e completo ricostituente, sperimentato in tutto il Mondo per oltre trent'anni, e riconosciuto MERAVIGLICRO (Pro. 
fessor G. Spinelli,) degno di occupare fra tutti i ricostituenti il 
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li gravi malattie bronco-pulmonari. Moltissime migliaia di guariti dichiarano MIRACOLOSA ls LIGHENINA AL CRECSOTO E 
MENTA. La scienza medica ha confermato con la ‘medaglia d’oro il risultato dell'esperienza di molti anni. Nessun altro prodotto na- 
zionale o straniero! può essere efficace quanto la LICHENINA AL GR EOSOTOE MENTA. Cessano la tosse, la febbre, l'affanno; si ri- 
prende la nntrizione. La guarigione è duratura — Ne è stata fatta: larga distribuzione gratuita agli infermi poveri d’Italia, ed ai medici 
di tatto il Mondo, sempre con successo sbalorditivo. Il 
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POSTO D'ONORE 
(Pros. A. Biondi) - Ben a ragione quindi le diverso migliaia di medici mondiali assegrarono unanimemente al Rigeneratard LA 
MEDAGLIA D'ORO, quale giusto e meritato premio, da non confondere con le Ésposizioni commerci 
E insuperabile nel diabete, neurasténia, aneimia, cloranemia, debolezza, arteriosoleresi, varici, viziato ricambio, rachitide cce! 
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VENERDI — INGltESSU 


VATICANO — Biblioteca,dalle 9 alle 13. 

Id. Archivio Segreto,si visita con permesso speciale, daile 9 alle 12° 

MUSEO — Arfietico Industriale,v, S, Giuseppe a Capo lo Casc 
dalle 10 alle 14. 

14. Seutura Antica,corso Vittorio Emanuele 310 dallo 10 alle 18 

MUSEO DEI GESSI Via Marmorata 9 dalle 14 alle 17 

GALLERIA Doria, p. del Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 

CATACOMBE — di S, Agnese, v. Nomentana (il pernesso dal 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al tramonto. 

ld. 8. Sebastiano, v. Arpia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Lebivana 198, dalle 8 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appis Antica, dalle 9 al 
tramonto, 

VILLA UMBERTO I. fuori porta del Popolo dalle 7l tramonto. 

Td. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO— Accesso v, della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15, 

1a. Musco di sculture antiche. 


— Lateranense,sacro e profano, v. S.Giovanni in Latera. 
no, dalle 10 alle 15. 
Borghese villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
Jà. Nazionale, p. dello Terme 15 dalle 10 alle 16, 
14. Etruaco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo, v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 
1d. Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alile 16. 
14. Preistorico ed Etnografico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 ale 1 
1A. Capito'ino di sculture di Bronzi, Etrusco, Numiematico, Pio- 
ometeca a. del Campidoglio, dalle 10 a}le 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 18. 
Ja. d'Arte Antica e Slompe, v.della Lungara 10, dalle9 allo 15, 
Ta. d°Arie Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle 
Salle 14 
Id. Baeberini, v. Quattro Fontane 12, dalle 10 alle 17. 
14. Borghee, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
10, Cagitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18, 
TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v, S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 16, 
TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, dalle Dal tra- 
‘monto. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 9 
al tramonto. 
Id. Domitilla e Pelro illa, v. Sette Chiese 29, dalle 9 al tramonto 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Lngara 229 dalle 


10 alle 15,90. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 


ANTIQUARIUM, v. 5, Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie euperiori, dalle 9 al tramanto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS v. di porta 8, Sebasta- 
no 19, dalle 9 alle 17. > 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 7 al. 
lel7 i 

CATACOMBEM EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 


«Gupa peL FoRESTIERE. 


NGKESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, salita Sant'Onofruo , dalle 9 alle 15. 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Bopoli 


VI DALLE LINEE DI 


105 | 12.40]1425/17 
[20.15/22.15}23.85 
2.30] 165 


2.30] 16.5 
S_| 1435] 
850] 13.10] 
16.6 
2.35 


18 
13.32 
12 
18. 
L 


ld. 
16 
16: 
15 
13. 
13.30 
13. 
e 
1639 
He 
& 
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154 
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18 
53 
59 
30 
4 
26 
47 
8 
57 
3 
6 
45 


Prima Poria 
Rome 


| Nevr: 
1850 
naso | ISTITUTO MMNESITRRAFIGO 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Fra: PARTENZE DA ROMA par 
Isc 30 — 8 (D) — 9.30 - 11 - 12.30-ié- 
— 18.30 - 20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
No — Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 10,55- 12,2 


serà 10,55- 122 
(festivo), 25 — 16,55 — 18,25 — 19,05 (feriale) — 20,35 


(da Piazza Venezia) 
Starino: 8,30 — 11,30 — 14,30 _ 17,30 19, 


fa Piazza dici Marino via Grottaferrata 7,1 
493 2 
PER ROMA da 


prascatt: 6,30 - 8— 9,30 (D) — 11 - 12,30 - 14 - 15,30, 
al 


—17- 18,30 - 20 (D). 
Genzano — Albano: S, 26 — 7,56 - 9,95 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 


Marino - Castelgandolio — Albano (a Piazza Vene | 


zia): 6,29 — 8,29 — 11,29 — 14,29 _ 17,29, 

Marino via Grottaferrata (a p;, Venezia) 
718 10,8- 18 = 10,8 108, ra sa 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Fraseaii per Genzano 7,19 - 8,49 - 10,19-11,49 
3,15:19 — 14,49 — 16,19 - 17,49 — 19,19 _ 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 


Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39- 10,9 — 11,39 


7,13.9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) | 


21,19 — (fr tivo) (limito ‘e a Marino! 
VALLE VIOLATA-ROGGA DI PAPA, 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 — 8,25 
7 - 10,44 11,25- 12,14 -- 12,37 - 13,44- 
— 14,25 15,14 — 15,37 - 16,44- 17,95 - 18,14 - — 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo), 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 - 
78,55 — 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
4,55 — 15,20 — 16,1 - 16,57 — 17,55 - 18,20- 19,1 - 
= 19,57 - 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 


9.30 1130 18— 
10.18 1238 18.52 
1037 131 199 
10.53 13,18 19.25 

Festivo 
1620 1820 
1633 1835 

12.33 1648 1850 
811 1350 1742 194 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino Albano — Partenze da Roma ore: 


C.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
AI Notti 


12° 
12.15 


per 
- 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo, 
— Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30, 
Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore; 
6.30 - 12.23 - 18,13, 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 
Stevere) ore: 


Albano - Castengandolto — | 


N, i; Roma 


Roma 345. Opuscoli gratis. — Memoria sul diabete GRATIS. 


bd 


ASMA bronchiale uricemica 
Enfisema polmonare 


ARTERIOSCLEROSI 
varici 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesitrapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU’ COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


| SCHIARIMENTI GRATIS 
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GONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter 
reno,inrivaal mare,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza serie 
tà, esclusi mediaton. Riìvolgersì al sig. Cr ntino 
osì, Via Natale Del Grande 27, Roma. 
CONSULENZA DI PRATICA. COMMERCIALE 
CON LA GERMANIA. Case commerciali che 
Bi trovano, olfre a difficoltà di traduzione anchedi fron 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af. 
fari con la Germania si rivolgano al pr di 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16 int 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 


OS 
= So 
D’ AFFITTARSI 

se ES 
APPARITAMEN10 mobiliato eregantemento affit- 
fasi causa partenza via Venti Settembre. Otti: 

ma esposizione. Rivolgersi portiere Finanze 6. 

1254 


i APrITTASI AMMEZZATO cinque camere esposte 


a Lille (Francia) e | 


iy a Laoff (Russia) vendono 0 cedo- 

no l’uso della loro privativa industriale N. 123174 
del 13 Gennaio 1913, Reg. Att. Vol. 391, N. 231 
dal titolo: Procédé et appareit pour purifier le jus 
de betterave sucrière. 

Per trattative 
Sguazzardî, Agente 
via Napoli 24, Ufficio di Brevetti d’inven- 
zioni e di Marchi di fabbri 


‘AVVISI ECONOMICI 
sipario CATEGORIA 
fencasi rtARtitiRO tn 


‘31 sole, uso ufficio, Via S. Silvestro 90 - Visibile 


| dalle 12 alle 15. Trattative Via Cavour 17 p 
| dalle 12 alle 15. 


Bianca Colombi, 


migliori documenti e che può dar 


| rein Rome le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 


| 


sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one: 
stissime condizioni. ‘Rivolgersi S. S. fermo posta 0ll 
UNIVERSITARIA matematica, dà lezioni. 

> zioni, prepara esami esterni scuole medie 
rie normali, Miti pretese. Scrivero Olga Ma 
Cadorna 13. L 


D’AFFITTARSI È 


Via DELL'ARCHETTO N, 27 affittasi una, came: 
ra mobilista grande con due finestre a levante 

luce elettrica, 1250 

va DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi, 1230 


ripeti 


tt SaS: n] 
. Stabilimento del “POPOLO ROMANO 4 
Carta defle Cartiere Meridionali 


all'Imperatd 

pediniera 
(S) Buca] 

tempo uddi 


